
S E N A T O DELLA R E P U B B L I C A 
V i l i L E G I S L A T U R A 

G I U N T E E C O M M I S S I O N I 
p a r l a m e n t a r i 

413" RESOCONTO 

SEDUTE DI GIOVEDÌ 15 APRILE 1982 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (2750) - 1/4 



Giunte e Commissioni - 413 — 2 — 15 Aprile 1982 

I N D I C E 

Commissioni permanenti e Giunte 

la - Affari costituzionali Pag. 4 

5a - Bilancio » 9 

6a - Finanze e tesoro » 16 

T - Istruzione » 23 

8a - Lavori pubblici, comunicazioni » 26 

10a - Industria » 31 

l l a - Lavoro » 33 

12a - Igiene e sanità » 36 

Commissioni riunite 

la (Affari costituzionali) e 2a (Bilancio) Pag. 3 

Commissioni di vigilanza, indirizzo e controllo 

Rai-Tv Pag. 41 

Riconversione industriale » 44 

Sottocommissioni permanenti 

la - Affari costituzionali - Pareri Pag. 47 

4a - Difesa - Pareri » 48 

6a - Finanze e tesoro - Pareri » 48 

7a - Istruzione - Pareri » 48 

IO1 - Industria - Pareri » 49 

CONVOCAZIONI Pag. 50 



Giunte e Commissioni - 413 15 Aprile 1982 

COMMISSIONI RIUNITE 

la (Affari costituzionali) 
e 

2a (Giustizia) 

GIOVEDÌ 15 APRILE 1982 

Presidenza del Presidente della la Comm.ne 
MURMURA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Gargani. 

La seduta inizia alle ore 16,15. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Interpretazione autentica della legge 31 maggio 
1965, n. 575, recante disposizioni contro la ma
fia» (1804) 
(Discussione e approvazione) 

Riferisce alle Commissioni riunite il pre
sidente Murmura, il quale, richiamandosi al
la sua precedente relazione — svolta, ante
riormente al mutamento di sede, il 7 aprile 
— sottolinea come il disegno di legge in ti
tolo — di cui sollecita l'approvazione — na
sca dalla esigenza di confermare sul piano 
legislativo l'indirizzo della giurisprudenza 
della Cassazione che estende la normativa 
di prevenzione dettata per fronteggiare il fe
nomeno della mafia anche alle analoghe for
me di associazioni a delinquere comunque 
denominate in sede locale. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
Gargani il quale solecita anch'egli il varo 
del provvedimento. 

Il senatore Fermariello annuncia quindi il 
voto favorevole dei senatori comunisti. 

L'oratore mette in evidenza la sollecitu
dine con cui il Senato si pronuncia su un 
provvedimento richiesto non solo dalla magi
stratura e dalle forze dell'ordine ma da tut
te le forze politiche e sociali della città di 
Napoli, aggredita dal fenomeno della camor

ra, che seppure non è penetrato ancora pro
fondamente nel tessuto sociale (di guisa che 
— ad avviso del senatore Fermariello — si
curamente può essere debellato ove adegua
tamente affrontato) non di meno presenta 
aspetti gravi e preoccupanti. 

L'oratore si augura che l'altro ramo del 
Parlamento mostri eguale sollecitudine nel-
l'approvare il provvedimento in discussione, 
nonché nel varare la proposta di istituzione 
di una Commissione d'inchiesta sul fenome
no della camorra; proposta che è attualmen
te al suo esame. 

Il senatore Fermariello conclude sottoli
neando altresì l'esigenza, al fine di una ef
ficace lotta alla camorra, dell'approvazione 
delle misure, anch'esse all'esame della Ca
mera, dirette a consentire adeguati accer
tamenti su improvvisi e sospetti arricchi
menti patrimoniali, e richiamando inoltre la 
necessità di un più efficace coordinamento 
a livello regionale delle forze dell'ordine. 

Sempre nella prospettiva di una decisa lot
ta alla camorra, l'oratore ritiene infine indi
spensabile che l'annunciato trasferimento 
del boss Cutolo all'Asinara avvenga entro il 
termine stabilito, senza pericolosi tenten
namenti. 

A favore del provvedimento si dichiara an
che il senatore Filetti il quale ricorda come 
il fenomeno della mafia, una volta limitato 
solo alla Sicilia occidentale, si vada esten
dendo, sotto nuove forme, in varie zone del 
Paese; ragione per cui — conclude l'oratore 
— esso va affrontato decisamente. 

A nome dei senatori democristiani annun
cia il voto favorevole il senatore Mancino, 
il quale definisce il provvedimento necessa
rio e opportuno, specialmente davanti ad un 
fenomeno come qtiello della camorra, che va 
assumendo indubbiamente proporzioni allar
manti. 

L'articolo unico del disegno di legge è 
quindi posto ai voti ed approvato. 

La seduta termina alle ore 16,30. 
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AFFARI COSTITUZIONALI (i*j 

Seduta antimeridiana 

GIOVEDÌ 15 APRILE 1982 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'interno Sanza. 

La seduta inizia alle ore 10,05. 

Ili presidente Murmiura lavverte che di mi
nistro Schiatiroma, non potando painteclip&<re 
quasita settimana ai lavori delllla Commissio
ne, prega di rinviare alila prossima settima
na l'esame dei disegni di legge ai. 1478 e 1634. 
Non facendosi osiservaziomi, così (rimarne sta
bilito. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Schema di decreto del Presidente della Repubblica 
concernente l'ordinamento del personale della 
Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia, 
esaminato in via preliminare dal Consiglio dei 
ministri il 5 aprile 1982 
(Parere al Governo ai sensi dell'articolo 109 del
la legge 1° aprile 1981, n. 121) 

Il relatore Pavain esordisce aiff armaodo che 
si ìsioffermarà esclusivamente su quanto, già 
oggetto dei precedenti pareri crasi dalla Com
missione ail Governo sudila prima stesura de
gli stessi decreti, non è stato da quest'ulti
mo modificato, ovvero lo è sitato ma in ma
niera difforme lallia volontà delia Commis
sione. 

Passa quindi ad esaminare alcuni rilievi 
di ordine generale isiull it esito relativo' alil'ordi-
namanito del personale della polizia di Sta
to che espiata funzioni di pollizia, rilevando 
come la Commissione lavasse proposto ila 
soppressione dell'avverbio « almeno » par 
quanto riguarda le promozioni a ruolo aper
to, mentire esso doveva rimanere par le 

promozioni a ruolo chiuso. Il Governo ha 
ritenuto' invece di dovario sopprimere in ogni 
caso. Dopo (interventi dai senatori Flairnigni, 
favorevole al nuovo tasto governativo, e Vit
torino Colombo, la Commissione concocnda 
sulla proposta del (relatore di ribadire l'os
servazione precedentemente formulata per 
quanto riguarda le promozioni a ruolo 
chiuso. 

Su proposto dal irelatore Pavan e dopo in
terventi dei senatori Vittorino Colombo e 
Flamigni, del presidente Murmura e del sot
tosegretario Sanza, la Commissione concor
da di rilevare che deve essere ripristinata 
la dizione « possono' » anziché quella « so
no » ndla seconda pante dal terzo, nel quar
to e nel quinto comma dell'articolo 9. La 
Commissione concorda inoltre — dopo in
terventi (favorevoli ad srilievo) dei sanatori 
Fllamigni e Vittorino Colombo e, favorevole 
al maintanimanto del (testo, del senatore Maz
za — di ribadire il parere già espresso in 
merito dll'articolo 18 e successivi onde con
sentire iriaquadrameeio (niella disponibilità 
di posti anche degli idonei nel corso di 
formazione. 

Su proposta dell presidente Murmura, e 
dopo interventi del relatore Pavan e del 
senatore Flamigni, la Commissione concorda 
di evidenziare, agli articoli 22 e 23, che i pe
riodi di servizio' per essere soittopositi a scru
tinio debbano vanire equiparati a quelli 
previsti per i carabinieri e le guardie di 
finanza. 

Passando' all'esame delle singole norme, 
il senatore Flamigni propone di sopprimere 
l'ultimo comma dell'articolo 1, dovendo es
sere (sufficiente la previsione che il parso-
naie in questione è temuto; a svolgere i pro
pri compiti istituzionali. Dopo un interven
to contrario dell relatore Pavan, la proposta 
non è accolta. 

Si apre quindi (usa dibattito, (relativamen
te all'articolo' 2, in merito ad problema 
delle dotazioni organiche dei aiuoli dei per
sonale ddla polizia di Staito. Il relatore Pa-
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van osserva che sarebbe opportuno ribadi
re iffl. contenuto del parare già emesso sullo 
argomento. Il sottosegretario Stanza preci
sa, ad una richiesta dell senatore Flamigni, 
quale sia la consistenza dei futari organici, 
come essa vanga determinato e quale sia 
il prevedibile nomerò dell personale desti
nato a funzioni amministrative e funzioni 
tecniche. Interviene quindi, x̂ er ulteriori chia
rimenti, il senatore Mazza ed ancona il se
natore Flamigni. Id senatore Vittorino Co
lombo osserva infine die ili problema dalla 
determinazione numerica degli organici, re
stando salva l'esigenza che assi siano ade
guati rispetto ia)li!e necessità di servizio, non 
deve essere risolto in questa sede. 

Per quanto riguarda il problema relativo 
al trattamento economico degli assistenti, 
esso dovrà essere risolto, ad avviso del rela
tore Pavan e del presidente Murmura, con 
un apposito disegno di legge, già presentato 
al Senato e che sarà discusso nella prossima 
settimana. 

All'articolo 42 il senatore Flamigni ribadi
sce i motivi di contrarietà, già da lui espres
si, relativamente alla permanenza di un com
missario esaminatore appartenente all'Am
ministrazione civile dell'interno. 

Dopo interventi del presidente Murmura, 
del relatore Pavan e del senatore Flamigni, 
la Commissione concorda di ribadire l'osser
vazione già formulata nel precedente parere 
sull'articolo 44, relativo al collocamento a 
riposo di ufficio dei primi dirigenti. 

Dopo interventi del presidente Murmura, 
del relatore Pavan e del senatore Flamigni, 
la Commissione concorda altresì di ribadire 
l'osservazione precedentemente formulata 
sull'articolo 49, relativo alla discciplina dei 
congedi, raccomandando che essa venga re
sa omogenea per tutto il personale. 

Il senatore Flamigni fa quindi presente 
che, a suo avviso, l'articolo 53, relativo al 
personale con mandato politico o ammini
strativo, va al di là della norma delegante. 
In seguito intervengono il presidente Mur
mura ed il relatore Pavan, che osservano 
come la disciplina proposta rispecchi cano
ni di logicità. 

Dopo altri interventi del presidente Mur
mura e del relatore Pavan, la Commissione 
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concorda di ribadire il parere precedente
mente espresso sull'articolo 60, relativo alla 
riammissione in servizio, e sull'articolo 61, 
già articolo 62, relativo agli scrutini. Così 
pure la Commissione concorda di ribadire le 
osservazioni precedentemente espresse agli 
articoli 72 (già 74), 73 (già 75) e 77 (già 79), 
in materia di promozioni per merito straor
dinario e di accertamenti medico-legali. 

La Commissione concorda quindi con l'os
servazione dei relatore Pavan tendente a so
stituire, alla Tabella A), le dizioni « allievo 
agente - agente » e « allievo vice ispettore -
vice ispettore », rispettivamente con le se
guenti: « agente, compresi gli allievi agen
ti » e « vice ispettore, compresi gli allievi vi
ce ispettori ». La Commissione concorda al
tresì che debba essere specificato il numero 
dei dirigenti generali, alla stessa tabella, fis
sandolo in dieci unità. 

Il relatore Pavan osserva infine che non è 
stata riprodotta la tabella B)f relativa all'età 
per il collocamento a riposo del personale. 
A tale proposito il senatore Flamigni osser
va che l'età di 58 anni stabilita per gli assi
stenti pare inadeguata, mentre favorevoli al 
mantenimento di tale limite di età si dichia
rano il senatore Vittorino Colombo ed il 
presidente Murmura. 

La Commissione dà infine mandato al re
latore Pavan di redigere parere favorevole 
nei termini emersi nel dibattito. 

Schema di decreto del Presidente della Repubblica 
concernente l'ordinamento dei ruoli professio
nali dei sanitari della Polizia di Stato, esami
nato in via preliminare dal Consiglio dei mini
stri il 5 aprile 1982 
(Parere al Governo ai sensi dell'articolo 109 del
la legge 1° aprile 1981, n. 121) 

Il relatore Pavan esprime rammarico per 
il fatto che il Governo non abbia ritenuto 
di accogliere nessuna delle osservazioni pre
cedentemente avanzate dalla Commissione, 
salvo quanto riguarda il coOllocamento a ripo
so dal personale sanitario. Propone pertanto 
di ribadire il parare precedentemente espres
so. 
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Si associa a tale proposto il presidente 
Murmura, che esprime disappunto per il 
manicato seguito delle osservazioni della 
Coimmissione. 

La Commissione dà quindi mandato al 
relatore Pavan di regidere parere favore
vole con le osservazioni già avanzate nel 
precedente parere espresso in data 2 aprile, 
ad eccezione di quanto contenuto nel punto 
7) di esso. 

Schema di decreto del Presidente della Repub
blica concernente l'ordinamento del personale 
della Polizia di Stato che espleta attività tecni
co-scientifica o tecnica, esaminato in via preli
minare dal Consiglio dei ministri il 5 aprile 
1982 
(Parere al Governo ai sensi dell'articolo 109 del
la legge 1° aprile 1981, n. 121) 

Su proposta del presidente Murmura, do
po interventi del relatore Pavan, del sena
tore Flliamiigni e del sottosegretario Sanza, 
la Commissione concorda dà ribadire le os
servazioni proposte nel precedente parere 
sull'articolo' 1, relativo ai ruoli organici] del 
personale che espleta attività ,tecnkx>seien-
tifica o (tecnica, limitatamente a quanto os
servato' nel primo capoverso' del parane stes
so, laddove sii lamenta I'inadegiuaitezzia della 
dotazione organica e si rileva l'opportunità 
di fissarne fin d'ora l'entità. 

La Commissione concorda inoltre di con
fermare il parere già espresso per quanto 
riguarda l'articolo 7, relativo al ruolo dei col
laboratori tecnici, e gli articoli 21 e 23, rela
tivi alla mobilità del personale nell'ambito 
delle qualifiche. Concorda altresì, dopo in
terventi del relatore Pavan, del presidente 
Murmura e del senatore Vittorino Colombo, 
di ribadire il precedente parere sull'articolo 
46, relativo all'inquadramento. 

Il relatore Pavan propone quindi di non 
formulare osservazioni in merito all'artico
lo 49, relativo all'accesso ai ruoli tecnici del
la polizia del personale appartenente ad al
tre amministrazioni dello Stato, potendosi 
condividere dopo più attenta valutazione il 
testo proposto. Dopo interventi dei senatori 

Vittorino Colombo e Flamigni, concorda la 
Commissione. 

Il relatore Pavan propone quindi di unifi
care, alla Tabella A), le voci « allievo » nel
l'ambito delle qualifiche di cui essi fanno 
parte, analogamente a quanto proposto per 
la Tabella A) del decreto relativo all'ordina
mento del personale che espleta funzioni di 
polizia. 

Il senatore Flamigni osserva quindi, in me
rito all'articolo 53, che costituirebbe ingiusta 
discriminazione nei confronti del personale 
tecnico che aveva già prestato attività di 
pubblica sicurezza la decurtazione della in
dennità di istituto, che tra l'altro viene attri
buita al personale prefettizio. Il senatore 
Mazza osserva che la diminuzione della in
dennità corrisponde alla diminuzione del ri
schio. Dopo interventi del relatore Pavan e 
del senatore Vittorino Colombo, il presiden
te Murmura fa presente che l'articolo 54 
provvede alla disciplina transitoria del trat
tamento economico del personale in questio
ne e che pertanto non dovrebbero porsi par
ticolari problemi per esso. 

La Commissione infine dà mandato al re
latore Pavan di redigere parere favorevole 
con le osservazioni emerse nel corso del di
battito. 

Schema di decreto del Presidente della Repubblica 
concernente l'attuazione dell'articolo 36, pun
to XX, della legge 1° aprile 1981, n. 121, esami
nato in via preliminare dal Consiglio dei mini
stri il 5 aprile 1982 
(Parere al Governo ai sensi dell'articolo 109 del
la legge 1° aprile 1981, n. 121) 

Dopo interventi del relatore Pavan, del 
presidente Murmura e del senatore Vittorino 
Colombo, la Commissione concorda di espri
mere parere favorevole al decreto in esame 
ribadendo le osservazioni in precedenza for
mulate agli articoli 1 e 2 (limitatamente alla 
necessità di precisare che il giudizio di ido
neità sia qualificato come definitivo), 6 (in 
materia di trasferimento d'ufficio) e 10 (in 
materia di trasferimento ad altre ammini
strazioni dello Stato). 



Giunte e Commissioni - 413 — 7 15 Aprile 1982 

Schema di decreto del Presidente della Repubblica 
concernente l'istituzione dell'Istituto superiore 
di Polizia, esaminato in via preliminare dal 
Consiglio dei ministri il 5 aprile 1982 
(Parere al Governo ai sensi dell'articolo 109 del
la legge 1° aprile 1981, n. 121) 

Su proposta del relatore Pavan, dopo un 
intervento del senatore Mazza, la Commissio
ne concorda di r ibadire il parere già espres
so in precedenza relativamente all 'articolo 
14, onde specificare di quale delle due uni
versità di Roma debba essere il preside del
ia facoltà di giurisprudenza chiamato a pre
siedere la commissione per l 'esame finale 
degli allievi. 

Su proposta dell relatore Pavan e dopo 
iiDiteirventi dei sonatori Vittorino Colombo 
e Flamigni, la Commissione concorda di os
servare, all 'articolo 17, relativo alla dimis
sioni dal corso, che ila ripetizione dell 'anno 
aiocadarnioo dovrebbe venir consentito agli 
allievi che s iano stati assenti per più di 90 
giorni in caso di infermità e per più di 60 
par gravi e giiustilfioatti motivi. 

La Commissione dà infine mandato al re
latore Pavan di redigere parare favorevole 
con le osservazioni emerse nel corso del di
bat t i to, 

La seduta termina alle ore 12,35. 

Seduta pomeridiana 

GIOVEDÌ 15 APRILE 1982 

Presidenza del Vice Presidente 
FLAMIGNI 

La seduta inizia alle ore 16,40. 

IN SEDE REFERENTE 

«Ordinamento del governo locale» (19-Urgenza), 
d'iniziativa dei senatori Signorello ed altri 

«Nuovo ordinamento delle autonomie locali» 
(177-Urgenza), d'iniziativa dei senatori Cossut-
ta ed altri 

«Nuovo ordinamento dei poteri locali» (206-Ur-
genza), d'iniziativa dei senatori Cipellini ed 
altri 

«Riforma delle autonomie locali» (598), d'inizia
tiva dei senatori Malagodi e Fassino 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — «Soppressione 
dell'ente autonomo territoriale Provincia: modi
fica degli articoli 114, 118, 119, 128, 132, 133 e 
della Vili disposizione finale e transitoria del
la Costituzione; abrogazione dell'articolo 129 
della Costituzione» (1789), d'iniziativa dei sena
tori Gualtieri ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si r iprende l 'esame sospeso nella seduta 
del 31 marzo. 

Il relatore Mancino, dopo essersi ampia
mente in t ra t tenuto sulla tematica connessa 
alla soppressione dell 'ente Provincia, p r o 
posta dal disegno di legge costituzionale 
n. 1789 presentato dai senatori del Gruppo 
repubblicano, dichiara che occorre che la 
Commissione stabilisca se definire subito 
questo aspetto della normat iva sull 'assetto 
delle autonomie locali riferendo in propo^ 
sito all'Assemblea, ovvero se dar corso al
l 'esame degli articoli a suo tempo predispo
sti dall 'apposita Sottocommissione. 

Il senatore Modica rileva che il disegno 
di legge n. 177 presentato dal Gruppo co
munis ta sul nuovo ordinamento delle auto 
nomie locali giace presso la Commissione 
da circa tre anni. Esso è stato esaminato 
insieme agli altri provvedimenti presentat i 
su tale mater ia nei tempi e nei modi che 
tut t i conoscono. Orbene, di fronte all'iner
zia e all ' incapacità della Commissione di 
concluderne l 'esame, fa presente che la sua 
pa r t e chiederà che, a' termini di Regola
mento, sia l'Assemblea a pronunciarsi su di 
esso. Da tale iniziativa il Gruppo comuni
sta potrebbe desistere solo se si dovesse 
subito procedere all 'esame degli articoli del 
testo predisposto dalla Sottocommissione. 
È il caso comunque di precisare che tale 
articolato, sul quale in al tre sedi sono state 
dette — egli afferma — enormi sciocchez
ze, è s tato sempre considerato anche dalle 
par t i che hanno concorso ad elaborarlo co
me una traccia per l'inizio di un lavoro ap
profondito e non certo come un testo cui 
riconoscere carat tere quasi definitivo. 

Il senatore Modica conclude puntualiz
zando che se peral tro venisse accolta la 
proposta avanzata dal Gruppo repubblica-
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no non si saprebbe quale sorte dovrebbe 
toccare alle strutture degli enti soppressi: 
di qui la necessità di un esame organico e 
complessivo della materia. 

Ad avviso del senatore Saporito non sus
sistono ostacoli di carattere politico per la 
definizione della normativa afferente alle 
autonomie locali: si tratta solo di fissare 
entro termini precisi sedute specifiche da 
destinare esclusivamente a tale argomento 
evitando di trascinarne stancamente l'esame. 

Il senatore Barsacchi ricorda che la sua 
parte politica non aveva manifestato avviso 
favorevole allo schema predisposto dalla 
Sottocommissione e che, invero, preoccupa
zioni al riguardo non erano state espresse 
soltanto da parte socialista. Osserva che il 
Gruppo socialista ha giudicato opportuna la 
presentazione di un progetto governativo su 
tale materia: in attesa di un tale punto di ri
ferimento, esso pertanto ha favorito una pau
sa di riflessione sull'ordinamento delle auto
nomie. A questo punto però non ravvisa ul
teriori motivi per non procedere all'esame 
dello schema predisposto dalla Sottocom
missione, in ordine al quale si riserva ampia 
facoltà di proporre emendamenti. 

Il senatore Stefani rileva anzitutto che sul
lo schema predisposto dalla Sottocommis
sione si è parlato molto di più al di fuori 
che non all'interno della Commissione stessa 
e che è perdurato un grosso equivoco in ba
se al quale taluno ha voluto considerare con
cluso un lavoro normativo di cui lo schema 
stesso rappresenta soltanto una traccia. Al 
perfezionamento e all'arricchimento di que
sta avrebbero dovuto concorrere tutte le 
parti, ed anche il Governo. Al punto in cui 
sono giunte le cose conviene che la via mi
gliore è procedere nell'esame dell'articolato 
predisposto dalla Sottocommissione: è in 

questa sede infatti che si deve procedere al 
confronto delle varie posizioni ed alla presen
tazione delle proposte modificative. Dopo 
aver ricordato che a suo tempo si stabilì 
di effettuare un esame complessivo delle ma
terie disciplinate dei disegni di legge ordi
nari e dai disegni di legge costituzionali, giu
dica strana la ripresentazione del disegno di 
legge costituzionale n. 1789 che prevede la 
soppressione dell'ente Provincia, alla luce 
degli orientamenti programmatici esposti 
dal Governo al Parlamento. 

Conclude affermando che in argomento 
tutte le forze pcllitiohe debbono manifesta
re il loro avviso atteso che su modifiche 
normative idi tale portata è auspicabile un 
concorso generale. 

Ili presidente Flamigni fa presente che la 
riformia delle autonomie figura già nel pro
gramma dei lavori dall'Assemblea del Senato. 

Dopo che il relatore Mandino ha preso 
atto che i Gruppi dalla democrazia cristia
na, dell partito comunista e del partito so
cialista concordano nel procedere all'esame 
dello sioehma elaborato dalla Soittocoimmis-
sione, e dopo altri (interventi dei senatori 
Saporito, Maffiolatti e Biarsaccbi, si stabi
lisce che tale esame abbia inizio nel corso 
dalla prossima settimana. Si fissa a tal' fi
ne nella giornata di mercoledì il termine 
par la presentazione degli emendamenti al
lo schema stesso. 

Il seguito dell'esame è rinviato. 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Blamigni avverte che la se
duta prevista per domani, venerdì 16 apri
le, non avrà più luogo. 

La seduta termina alle ore 17,55. 
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B I L A N C I O (Sa) 

GIOVEDÌ 15 APRILE 1982 

Presidenza del Presidente 
DE VITO 

Intervengono il ministro del tesoro An
dreatta ed i sottosegretari di Stato per le 
partecipazioni statali Ferrari e per il tesoro 
Pisana e Tarabini. 

La seduta inizia alle ore 11,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Disposizioni per la formazione del bilancio an
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia
ria 1982) » (1583-B), approvato dal Senato e mo
dificato dalla Camera dei deputati 

«Prima nota di variazioni al bilancio di previsio
ne dello Stato per l'anno finanziario 1982 e bi
lancio pluriennale per il triennio 1982-1984» 
(1584-bis) 

« Seconda nota di variazioni al bilancio di previ
sione dello Stato per l'anno finanziario 1982 e 
bilancio pluriennale per il triennio 1982-1984» 
(1584-ter) 
(Esame e rinvio) 

Il relatore Carollo, dopo aver ricordato 
che da ormai sette mesi il Parlamento è im
pegnato nell'esame dei documenti finanziari 
relativi al 1982, fa presente che alla Camera 
dei deputati si è addivenuti alla decisione di 
stralciare dal disegno di legge finanziaria 
una serie di norme al fine di accelerare l'iter 
di approvazione del provvedimento che veni
va rallentato dal teatrale ostruzionismo del 
Gruppo radicale. Lo stralcio non ha condotto 
alla penalizzazione dell'attività del Governo, 
bensì a quella di talune situazioni bisognose 
di immediata tutela, nei cui confronti, pro
prio in relazione a tale stralcio, non si può 
provvedere con la dovuta urgenza. 

L'oratore prosegue affermando che si il-
kideva chi pensava a settembre che I& ma-

9 — 15 Aprile 1982 

I novra sulla finanza pubblica avrebbe potu-
j to risolvere tutti i problemi deillla economia 
I italiana, ad in particolare quelli dell'asset-
j to produttivo: l'efficacia dalla manovra era 
i data proprio' dal presupposto che essa non 
| sarebbe rimasta isolata, bensì ricompresa 

in un complesso organico di provvedimenti. 
j Ma il rapporto' armonico tra i processi fon

damentali del sistema aconiomico è venuto 
a mancare, anche a causa della obiettiva 
difficoltà di intervenire in un contesto isti
tuzionale suddiviso tra livelli difficilmente 

j coordinabili ed un contesto sociale disomo-
i geneo. 
1 Rammenta altresì coirne nal corso della 
| seconda mata del 1981 si fosse raggiunto 

l'accordo, tra Governo e parti sociali, di ad
divenire alla elaborazione di un piano an-

I tinflazione, mirato allo sviluppo, al cui per-
I seguimento ciascuno dei protagonisti sareb-
i be sitato partecipe con reciproci diritti e 

dovari; in tale contasto si sarebbe dovuto 
preordinare un rilancio degli investimenti, 
spostando l'utilizzo delle risorse dai consu
mi a- l̂i impieghi produttivi, e facendosi cari-

j co non solo della soluzione dei problemi 
relativi ai lavoratori occupati ma altresì di 
quelli, ben più rilevanti., relativi alla disoc
cupazione. Nal tempo trascorso, parò, le ca-

j tegorie sociali non hanno portato un con
tributo reale a tale soluzione: sorge spon-

i tamea la domanda relativa alla possibilità 
| che il Governo si sostituisca con ili suo pò-
j tere aill'intarvaiuto delle parti sociali nella 
I competenza di queste ultime nel governo 
! dall'economia. 
! Il problema, quindi, è quello generale del-
j la governabilità del sistema, sociale ed eco-
! nomico, caratterizzato oggi dalla esistenza 
| di gruppi, coalizzati e concorrenti, e di cor-
I p orazioni che cercano di mantenere a tutti 
; i costi i propri rispettivi vantaggi'. A fronte 
! delle richieste provenienti da qiiesti grup-
| pi e da queste corporazioni si è verificato 
j un incremento delle spese dal bilancio, e 
I cioè degli impieghi pubblici, finanziati at-
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traverso un incremento del disavanzo che, 
neliia presunzione che il costo di itale opera
zione non sarebbe gravato su nessuno in 
particolare, ed altresì determinato dalla pos
sibilità di meglio aggregare in tale maniera 
il consenso, ha causato in realtà elevati tas
si di inflazione e un progressivo peggiora
mento degli altri indicatori economici, qua
li l'andamento del reddito complessivo e 
della occupazione. 

In sostanza, l'incremento delle spese pub
bliche ha non solo riassorbito ma sopravan
zato il pur elevato incremento del gettito 
fiscale registratosi negli ultimi tempi, con 
l'aggravante che gli impieghi sono stati im
produttivi in quanto spesso diretti a soste
nere situazioni, anche industriali, di non 
profittabilità, neppure in prospettiva, e, nel 
complesso, assistenziali: a fronte delle ero
gazioni non ha corrisposto la produzione 
di reddito reale ma unicamente un trasfe
rimento di redditi monetari. 

Il relatore Carollo, dopo avere accennato 
alle cause che a suo avviso determinano' l'in
flazione in Italia (i prezzi delle materie pri
me importate, anche in relazione ai rappor
ti di cambio, ed i costi complessivi che si 
scaricano nel processo produttivo), rileva 
che purtroppo si è verificato un fenomeno 
di attendismo di fronte al complesso di tali 
problemi, cui si è cercato di fare fronte at
traverso la proposta di riduzione, nella li
mitata misura possibile, delle spese corren
ti del bilancio statale e soprattutto agendo 
con la leva monetaria. 

Avviandosi alla conclusione afferma che 
questo è il livello dei problemi rispetto a 
cui occorre confrontarsi, ed in particolare 
si sofferma sul fatto che difficilmente le 
forze politiche possono sostituirsi alle for
ze sociali, quando queste ultime non voglio
no collaborare nella correzione delle distor
sioni che le prime intendono neutralizzare. 
Di fronte a questi problemi, di così ampia 
portata, la questione rappresentata dallo 
stralcio di una parte del disegno eli legge 
finanziaria costituisce un problema di mi
nore risalto, su cui non ritiene necessario 
soffermarsi. 

Il presidente De Vito interviene brevemen
te ponendo il problema del metodo che si 

intende seguire per il seguito dell'esame, te
nuto conto della stretta connessione esisten
te tra i documenti all'ordine del giorno. 

Il senatore Bacicchi pone in evidenza che 
la copertura finaziaria delle norme stralcia
te dalla Camera dei deputati si rinviene nel
la seconda Nota di variazioni. Sottolinea an
che che con detta seconda Nota di variazio
ni sono stati introdotti in bilancio tre fondi 
speciali per la copertura di leggi in itinere, 
e che ciò è in contrasto con quanto previsto 
dall'articolo 10 della legge n. 468. A suo av
viso le disponibilità iscritte per fronteggiare 
le spese per le indennità ai militari e per le 
segreterie giudiziarie, quelle preordinate a 
copertura della cosiddetta « Visentini-&Z5 » e 
di un eventuale provvedimento sul fiscal 
drag, unitamente alla copertura degli stralci 
deliberati dalla Camera, dovrebbero essere 
tutte iscritte nei fondi speciali di cui all'ar
ticolo 3 del disegno di legge finanziaria. 

Invita pertanto la Commissione ed il Go
verno a valutare con molta responsabilità 
la possibilità di seguire una linea di corretta 
applicazione delle norme di contabilità. 

Il senatore Bollini chiede al Ministro del 
tesoro più dettagliati elementi di conoscenza 
sulle implicazioni finanziarie degli stralci. 

Il presidente De Vito sottolinea che la re
lazione del senatore Carollo ha avuto un ca
rattere politico generale e che le osservazioni 
testé fatte dai senatori Bacicchi e Bollini 
consigliano senz'altro di procedere ad una 
discussione generale abbinata del disegno di 
legge finanziaria e delle due Note di varia
zioni. 

La Commissione consente con tale impo
stazione. 

Il Ministro del tesoro, espresse parole di 
vivo ringraziamento per il relatore Carollo, 
sottolinea, in via generale, che Governo e 
Parlamento dovrebbero riflettere con grande 
attenzione sulla vicenda dei documenti di bi
lancio di quest'anno, in quanto non appare 
possibile fondare la garanzia di una discus
sione in tempi ragionevolmente rapidi sul 
solo senso di autodisciplina dei Gruppi par
lamentari. 

Rispondendo ai quesiti posti dai senato
ri Bacicchi e Bollini, il Ministro del tesoro 
procede in una analitica disamina delle im-
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plkazioni finanziarie di copertura, per com
petenza e per cassa, sul 1982 degli articoli 
stralciati; dalla Camera dbi deputati Conclu
de facendo rilevare che il risultato netto 
delle previsioni di maggiori spese e ridu
zioni di spese (quanto a queste ultime si 
riferisce in particolare alla riduzione di 
1.250 miliardi derivante dalla nuova disci
plina prevista dalla norma stralciata rela
tiva ai conti correnti di tesoreria) espone 
un saldo negativo in termini di competenza 
di circa 13 miliardi, che è stato iscritto in 
apposito capitolo del Tesoro; come limite 
di cassa si prevede uno stanziamento di 834 
miliardi che è la risultante automatica delle 
previsioni di cassa connesse ai singoli stan
ziamenti stralciati. 

Fa quindi rilevare che la scelta di preor
dinare in bilancio le disponibilità relative 
a provvedimenti in itinere risulta nella so
stanza rispettosa della ratio della legge 
n. 468, dal momento ohe si tratta di provve
dimenti la cui copertura viene individuata 
in «maggiori entrate. Non vi è dubbio, pro
segue il Ministro, che l'articolo 3 del dise
gno di legge finanziaria fotografi una situa
zione ohe è poi stata in qualche punto su
perata dai lavori parlamentari. Peraltro la 
scelta di non reimpostare nuovi fondi spe
ciali, eccezion fatta per le disponibilità re
lative alla fiscalizzazione e al fondo inve
stimenti ed occupazione, si è rivelata ido
nea in quanto ha costretto Governo e Par
lamento ad individuare coperture fiscali 
reali ad ipotesi idi nuove spese. 

Il Ministro del tesoro ricapitola quindi le 
ragioni che sono state alla base sia della 
soppressione di quegli articoli, il cui con
tenuto è stato trasferito in separati stru
menti normativi d'urgenza, sia degli stralci 
decisi dalla Camera. 

Illustra, infine, la nuova impostazione che 
si è seguita in materia di compartecipazio
ne degli assistiti alla spesa sanitaria. 

Dopo una richiesta di chiarimenti del se
natore Bacicchi, il relatore, senatore Ca
rollo, su invito del Presidente svolge una 
breve relazione illustrativa del significato 
tecnico contabile della prima e della secon
da Nota di variazioni. 

In particolare, soffermandosi sulla secon
da Nata di variazioni, pone in evidenza che 
l'introduzione dei nuovi fondi speciali- non 
modifica nella sostanza la scelta delle prio
rità globali individuate con i primi tre arti
coli della legge finanziaria. 

Il senatore Bollini chiede ulteriori chiari
menti sulla questione della riduzione degli 
interessi corrisposti sui conti correnti di te
soreria. 

Il ministro Andreatta fornisce una prima 
risposta riservandosi di trasmettere ulterio
ri e più dettagliati elementi di informazione 
con la ripresa pomeridiana dei lavori. 

Il presidente De Vito avverte che la sedu
ta viene sospesa per riprendere nel pome
riggio alle ore 17. 

La seduta viene sospesa alle ore 12,50, ed 
è ripresa alle ore 17,40. 

Il ministro Andreatta fornisce alcuni ul
teriori elementi di informazione sulla situa
zione del capitolo relativo al pagamento de
gli interessi sui conti correnti di tesoreria; 
in particolare fa presente che la riduzione 
di 700 miliardi proposta con la seconda 
Nota di variazioni (rispetto alla dotazione 
iniziale di 2.100 miliardi) si riferisce ad una 
valutazione a legislazione invariata; residua
no 1.400 miliardi che risulteranno disponi
bili, quanto a 1.250 miliardi, dopo che sarà 
stata approvata la norma del disegno di leg
ge finanziaria 1982 che dispone la non cor
responsione degli interessi sulle disponibi
lità sui conti di tesoreria, eccezion fatta per 
quelli intestati agli Istituti di previdenza e 
alla Cassa depositi e prestiti: per questi ul
timi si prevede per il 1982 un esborso di 150 
miliardi. 

Il presidente De Vito avverte a questo 
punto che il ministro Andreatta deve recarsi 
in Assemblea. 

La seduta viene sospesa alle ore 17,45 ed 
è ripresa alle ore 18. 

Il sottosegretario Tarabini illustra le va
riazioni relative ai flussi in entrata e in usci
ta ed al limite di ricorso al mercato, quali 
esposte in un prospetto distribuito dal Te
soro alla Commissione bilancio nel corso 
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dell'esame in prima lettura della finanziaria 
e quali risultano dalle modifiche introdotte 
presso la Camera dei deputati. In partico
lare il sottosegretario Tarabini evidenzia le 
modifiche in entrata e in uscita connesse 
alla prima ed alla seconda Nota di varia
zioni ed il quadro risultante dalle norme 
stralciate presso la Camera dei deputati. 

Il senatore Bollini esprime riserve sui 
dati forniti dal rappresentante del Tesoro, 
dati che a suo avviso lasciano in ombra 
molte questioni. 

Prende la parola il senatore Bacicchi che 
esprime un giudizio politico sulla vicenda 
relativa all'iter del disegno di legge finan
ziaria. Riservandosi di svolgere più ampia
mente la tematica nel corso della discussio
ne in Assemblea, fa presente che è vero che 
vi è stato l'ostruzionismo parlamentare nel 
corso della discussione preso la Camera 
dei deputati, ma è anche vero che la causa 
della lunghissima durata dell'iter di appro
vazione del disegno di legge finanziaria è 
che la maggioranza è divisa: non solo, co
me si è affermato, torna al Senato solo uno 
« scampolo » del disegno di legge, ma anche 
i fondi per la copertura dei nuovi provve
dimenti legislativi arrivano in maniera sfi
lacciata e disorganica. Ne argomenta che 
non c'è stata unità né nel Governo né nella 
maggioranza. 

È stato affermato da taluno che lo stral
cio di una serie di norme dal disegno di leg
ge finanziaria ha portato un riallineamento 
di questa ai principi stabiliti dalla legge di 
contabilità: si tratta di un giudizio superfi
ciale in quanto se è vero che togliere alcuni 
articoli non di urgente approvazione potreb
be significare un passo avanti verso la es
senza della legge finanziaria, che deve essere 
legge di manovra, è pur vero che la copertu
ra dello stralcio, effettuata con un « saldo 
globale », e che gli altri due fondi speciali, 
che si creano con la seconda Nota di varia
zioni, costituiscono un'operazione molto lon
tana da quella prevista tanto dalla legge fi
nanziaria inizialmente presentata che dalla 
previsione della legge di contabilità. 

Il senatore Bacicchi si sofferma quindi 
sullo stato reale dell'economia: a suo avvi
so la manovra, già ritenuta sbagliata a set

tembre perchè recessiva, non è stata ancora 
approvata, e ciò determina un aggravamento 
della situazione generale anche a causa del
l'assenza di scelte concrete nel quadro delle 
decisioni generali già prese. Fa presente in
fatti che del Fondo per gli investimenti e 
l'occupazione non si conoscono ancora le 
esatte destinazioni, cosa ancora più grave in 
quanto si è ormai alla metà di aprile: il 
mancato utilizzo di tale fondo non solo non 
consente la soluzione dei problemi economici 
più gravi quali quelli dei cantieri navali, del
la siderurgia, dell'alluminio, della chimica, 
ma nel frattempo corrono i pagamenti della 
Cassa integrazione guadagni e cioè erogazio
ni improduttive. Osserva inoltre che le stesse 
misure che sono state stralciate dal disegno 
di legge finanziaria saranno approvate in una 
data non certo prevedibile, e quindi altri set
tori come quello del credito all'artigianato, 
dell'ANAS, della ricostruzione del Friuli, del
la Cassa per il Mezzogiorno, rimangono pri
vi dei necessari provvedimenti di sostegno. 
L'oratore prosegue sottolineando la natura 
assolutamente anomala della modalità di co
pertura dello stralcio del disegno di legge fi
nanziaria; a suo avviso sarebbe stato oppor
tuno incrementare il fondo speciale, con un 
comma o con un articolo aggiuntivo all'arti
colo 3, con uno stanziamento pari al fabbi
sogno. Si è arrivati invece alla creazione di 
una pluralità di fondi speciali, che vanno pe
raltro a finanziare provvedimenti già ben 
previsti a dicembre, come dimostra la tabel
la distribuita in Commissione. Si doveva fin 
da allora, visto che già le questioni erano 
mature, introdurre questi stanziamenti fra i 
fondi speciali. 

Ad un'interruzione del ministro Andreat
ta (ricorda che il Gruppo comunista votò 
contro una proposta di accantonamento del
l'articolo 3 che avrebbe consentito una suc
cessiva integrazione del fondo speciale ai 
fini predetti), seguono interventi dei sena
tori Colajanni, Bollini e Bacicchi che con
testano il fatto, affermando che la loro pro
posta iniziale era stata proprio quella di 
votare i tre articoli iniziali alla fine della 
discussione. 

Il senatore Bacicchi continua quindi il 
proprio intervento affermando che è il ca-
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so, a suo avviso, di rivedere l'impostazio
ne di tale operazione contabile e di agire 
in coerenza con quanto disposto dalla legge 
di contabilità: è in base ad una considera
zione politica che avanza tale proposta. In
fatti, l'introduzione di fondi speciali con 
semplici Note di variazioni può comporta
re in futuro gravi ostacoli all'attività par
lamentare attualmente caratterizzata dalla 
persistenza dell fenomeno ostruzionistico. 

Il senatore Bacicchi, avviandosi alla con
clusione, ricorda che vi sono dei rilevanti 
problemi rimasti ancora senza soluzione: 
quello della copertura finanziaria del rin
novo del contratto dei ferrovieri, 900 miliar
di di spesa cui in qualche .modo il Governo 
si è impegnato^ a trovare la copertura finan
ziaria, e quello della dotazione di cassa del
le spese per la ricostruzione delle zone ter
remotate, su cui peraltro va a incidere il 
muovo decreto-legge emanato per fronteg
giare il recente terremoto in Calabria: il 
tetto dei 50.000 miliardi era una cifra alti
sonante, ma senza un contenuto effettivo. 
Occorre sì effettuare una politica rigorosa, 
ma ohe sia concreta, e su questa linea cer
tamente le proposte del suo Gruppo non 
sono mancate. 

Il senatore Ferrari-Aggradi prende la pa
rola, pur dichiarando che il suo Gruppo ri
teneva di non dover intervenire nel corso 
della discussione, vista la già ampia ed ar
ticolata relazione del relatore Carollo. A 
questo punto però gli sembra opportuno 
dare atto al Ministro dell'impegno e della 
coerenza di cui ha dato prova. Quello che 
è successo nel corso della discussione deve 
servire da ammonimento per il futuro al 
fine di un buon impiego delle norme della 
contabilità: la legge finanziaria serve per 
avviare un discorso coerente ed ordinato 
e non ad allargarlo oltre ogni limite di ar
gomenti e di tempi. A suo avviso occorre 
sottolineare la necessità di proseguire in 
un'opera di risanamento della finanza pub 
bilica, tenendo conto non solo dei problemi 
relativi alla sua ampiezza, ma soprattutto 
della qualità della spesa : in questa opera 
la sua parte politica darà sempre pieno e 
completo appoggio al Governo. 

Riferendosi alla questione della dotazione 
di cassa per le spesa relative alla ricostru
zione delle zone terremotate, conferma che 
con il Governo si è rimasti d'accordo che, 
ove ve ne sia necessità, la dotazione verrà 
rimpinguata. Prende la parola il senatore 
Bollini che sottolinea la diffusa sensazione 
che è meglio chiudere subito la partita con 
una soluzione assolutoria delle responsabi
lità del Governo e della maggioranza: solu
zione, solo apparentemente saggia, egli dice, 
perchè da questa esperienza è derivato un 
danno secco, già compiuto. Infatti non è 
possibile sostenere un'analisi economica ed 
una proposta di intervento che rimangono 
inalterate nel corso di lunghi mesi durante 
i quali si sono verificate notevoli variazioni 
economiche, ed invece il titolo che chiede 
il Governo è quello della coerenza con quel
la impostazione iniziale, in luogo di quello 
della congruità delle soluzioni proposte ri
spetto ai nuovi problemi creati. In secondo 
luogo la proposta di legge finanziaria con
teneva questioni che, per la loro rilevanza 
e la loro ampiezza, non potevano assoluta
mente essere approvate nel corso dei tre 
mesi che intercorrono tra la presentazione 
del disegno di legge finanziaria ed il 31 di
cembre, data entro la quale i provvedimenti 
debbono essere varati. Il problema della fi
nanza locale, della previdenza, e della sa
nità non possono essere decisi in base a 
mere valutazioni di quadratura del bilan
cio ma in maniera organica, soffermandosi 
sul contenuto effettivo delle disposizioni. 

D'altra parte, prosegue l'oratore, si è sot
tolineato che per talune questioni si tratte
rebbe solo di formalismi tecnici: ma non 
si risolvono, a suo avviso, le questioni poli
tiche, modificando le regole di comporta
mento, perchè così facendo si creano i pre
supposti per altre deroghe che rendono sem
pre più difficile l'attività del Parlamento. 
Alla soluzione « originale » dello stralcio si 
è trovata l'altra soluzione, irregolare, del 
proliferare dei fondi speciali: si è aggiunta 
soluzione incongrua a soluzione incongrua. 

Ad un'interruzione del ministro Andreat
ta — dichiara che la copertura dello stral
cio, e cioè i 13 miliardi dell'apposito accan
tonamento sono una posta certa e definita 
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■*«, il senatore Bollini precisa che l'accanto

namento costituisce il risultato aritmetico 
necessario per la copertura per il disegno 
di legge stralcio, ma che si tratta di una so

luzione né chiara né limpida: il Governo ha 
fronteggiato una situazione politica alteran

do la struttura del bilancio, cosa che è stata 
determinata dalla inesatta valutazione della 
situazione politica e parlamentare. 

A suo avviso il Governo ha enfatizzato 
troppo i dati relativi ai « tetti » del disa

vanzo ed alla manovra della legge finanzia

ria, distogliendo così l'attenzione dai veri 
nodi dell'economia. La riforma della con

tabilità attuata nel 1978 ed il tentativo ef

fettuato dal Parlamento di riprendere la 
gestione del bilancio non ha sortito un ef

fetto positivo: si va infatti verso una situa

zione in cui il Governo cerca di sottrarre 
al Parlamento le prerogative di quest'ulti

ma. Comunque, fino a che la legge di con

tabilità rimane occorre rispettarla. 
Seguono le rqpliche del relatore e del 

rappresentante del Governo. 
Il relatore Carollo richiama le conside

razioni esposte nella relazione introduttiva, 
nonché le precisazioni ulteriori fornite nel 
corso della discussione. 

Quindi il ministro Andreatta sottolinea 
ohe sul piano formale, scelta la via dello 
stralcio, si presentavano due possibili so

luzioni per sistemare in bilancio le conse

guenze di copertura connesse alle norme 
stralciate: quella adottata ovvero la deter

minazione di uno spazio ulteriore di coper

tura tra il limite massimo di ricorso al mer

cato (fissato con la finanziaria) ed il saldo 
risultante dalle entrate e dalle spese fina

li; in linea teorica si può anche sostenere 
che questa seconda soluzione sia più ele

gante ma si tratta comunque di questioni 
di carattere formale e non sostanziale, con

seguenti alle decisioni procedurali adotta

te in sede di discussione presso la Camera 
dei deputati. 

Al senatore Bollini il Ministro fa presente 
che le modificazioni introdotte al disegno 
di legge finanziaria nel corso dell'esame 
parlamentare hanno in larga misura rac

colto proposte e suggerimenti che venivano 
anche dall'opposizione: in proposito richia

ma là vicenda dei trasferimenti alla finan

za locale, lo stanziamento aggiuntivo per il 
Friuli e le autorizzazioni di spesa per il 
potenziamento delle strutture del Minist®» 
ro della giustìzia e per l'azienda di assi

stenza al volo, nonché, infine, l'incremento 
del Fondo sanitario nazionale. 

Ricorda inoltre che gli altri provvedimen

ti di spesa di cui ci si è fatti carico con la 
seconda Nota di variazioni sono anch'essi 
nati nell'ambito delle Commissioni parla

mentari con l'accordo idi pressoché tutte le 
forze politiche, Pertanto, a giudizio del mi

nistro Andreatta, il tono esasperatamente 
critico dell'intervento del senatore Bollini 
appare sostanzialmente sproporzionato ri

spetto alla qualità della vicenda delle modi

fiche intervenute nell'esame parlamentare 
della finanziaria ed alle obiettive responsa

bilità del Governo. 
Del resto, prosegue il Ministro del tesoro, 

la Commissione non sembra possa negare 
che è nella ratio del sistema della legge 
n. 468 la possibilità di coprire iniziative di 
spese ulteriori rispetto a quelle preordina

te nei fondi speciali, con il maggior gettito 
reale connesso a nuovi o maggiori tributi. 

Passando ad esaminare i profili econo

mici della ipolitica di bilancio, sottolinea 
che l'evoluzione intervenuta sia nei merca

ti finanziari internazionali, sia nelle politi

che monetarie e commerciali di alcuni Pae

si dell'area industrializzata è tale da non 
introdurre modificazioni di fondo rispetto 
all'impostazione seguita a settembre nella 
costruzione della politica di bilancio per il 
1982; anche l'andamento del ciclo delle scor

te, che aveva fatto segnare un certo rallen

tamento dell'import negli ultimi mesi del 
1981, evidenzia una situazione di segno in

verso nei primi tre mesi del 1982, con un 
risultato complessivamente compensativo ri

spetto alle previsioni del settembre 1981. 
Più in generale sottolinea ohe proprio 

l'evoluzione dei dati di cassa sull'andamen

to delle entrate nei primi mesi del 1982 te

stimonia la profonda erroneità di certe dia

gnosi avanzate, in particolare dal Gruppo 
comunista, sulla sottostima delle entrate: 
tutto ciò dimostra che non appare serio 
imputare solo e soltanto al Governo errori 
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di valutazione: in un'aperta dialettica parla
mentare occorre riconoscere che talvolta 
anche le diagnosi dei Gruppi dell'opposizio
ne risultano sostanzialmente errate. Al ri
guardo ricorda ancora che l'andamento del 
fabbisogno del Tesoro nei primi tre mesi 
del 1982 evidenzia un incremento di 2.000 
miliardi rispetto alla situuazione dei primi 
tre mesi del 1981. 

Ciò peraltro non esclude che in prospet
tiva gli andamenti dell'economia mondiale 
richiederanno ulteriori aggiustamenti nella 
nostra politica economica. 

Infine, a conclusione della sua replica, il 
Ministro del tesoro assicura che sarà ricon
siderato il problema di una più congrua 
determinazione del limite di cassa dello 
stanziamento destinato alla ricostruzione 
delle zone terremotate della Campania, del-
l'Iipinia e della Basilicata. 

li presidente De Vito avverte che, chiusa 
la discussione generale e le conseguenti re
pliche, sul disegno di legge finanziaria e 
sulla prima e seconda Nota di variazioni, 

si procederà anzitutto all'esame delle mo
difiche introdotte, nel testo del disegno di 
legge finanziaria, dalla Camera dei deputati. 

Rispondendo al senatore Bacicchi, che 
preannuncia la presentazione di emenda
menti da parte del Gruppo comunista sia 
sul disegno di legge finanziaria che sulle 
Note di variazioni, il presidente De Vito 
ricorda che per le Note di variazioni, se^ 
condo la prassi costantemente seguita, è 
stata adottata la procedura referente ordi
naria (resta pertanto aperta la possibilità 
di presentare, a norma di Regolamento, ulte
riori emendamenti direttamente in Assem
blea, purché naturalmente connessi con le 
modifiche contenute nelle Note di variazioni 
e nell'ambito dei noti limiti che regolano 
l'emendabilità della legge di bilancio). 

Dopo ulteriori brevi interventi dei sena
tori Bacicchi e Bollini sull'ordine dei lavori, 
il presidente De Vito avverte che il seguito 
dell'esame è rinviato alla seduta di domani 
mattina. 

La seduta termina alle ore 20. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

GIOVEDÌ 15 APRILE 1982 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
le finanze Tambroni Armaroli. 

La seduta inizia alle ore 9,40. 

SULL'ATTIVITÀ SVOLTA DALLA GUARDIA DI 
FINANZA DURANTE I PRIMI DUE MESI DEL 
1982 

Il presidente Segnana avverte che è stato 
trasmesso dal Comando generale della guar
dia di finanza il consuntivo sintetico dell'at
tività operativa svolta da quel Corpo duran
te i primi due mesi del 1982; tale consuntivo 
è posto a disposizione dei Commissari. Il 
Presidente aggiunge che, data la periodicità 
con cui tali documenti vengono trasmessi al
la Commissione, egli per il futuro non darà 
comunicazione del loro invio, intendendosi 
che, appena pervenuti, i documenti saran
no posti a disposizione dei Commissari. 

IN SEDE REFERENTE 

«Misure fiscali per lo sviluppo dell'edilizia abi
tativa» (1855), approvato dalla Camera dei de
putati 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Riprende l'esame sospeso nella seduta di 
ieri. 

Il presidente Segnana, dopo aver informa
to la Commissione che il disegno di legge è 
inserito nel calendario dei lavori dell'Assem
blea della corrente settimana, si sofferma 
sulla opportunità o meno di emendare il te
sto trasmesso dalla Camera dei deputati: egli 
ritiene che l'esigenza, ampiamente sentita, 
di una rapida conclusione dell'esame consi

gli di non modificare il provvedimento e di 
trasformare in ordini del giorno le eventuali 
proposte di modifica; si potrebbe anche pen
sare ad un dibattito sul problema dell'im
posizione fiscale sulla casa, mediante il qua
le proporre al Governo una organica linea 
idi riforma dell'intero settore. 

1(1 senatore Pollastrelli, quindi, pur con
cordando con l'esigenza idi una rapida ap
provazione del disegno di legge, dichiara che 
i senatori comunisti insisteranno per la vo
tazione idaglli emendamenti che intendono 
presentare. 

Prende quindi la parola ili senatore San-
tallco, ili quale reputa contraddittorio ì'ait-
teggjiamento dei senatori comunisti, i quali, 
pur dicendosi consapevoli dell'esigenza di 
una rapida eomcliusioine dell'iter del dise
gno di legge, dichiarano di volar insistere 
sui loro emendamenti. 

Il relatore Lai concorda con il presiden
te Segnana e con il senatore Santalco e sot
tolinea che, se si dovesse emendare di dise
gno* di legge, occorrerebbe introdurre nu
merose modifiche coin un notevole allunga-
mento ddi tempi di approvazione. 

Dopo brevi interventi del senatore Bonazzi 
(il quale sottolinea che la presentazione di 
alcuni emendamenti non provoca, automa
ticamente, sensibili ritardi), dell senatore 
Santalico (che ribadisce l'invito 'al ritiro de
gli emendamenti prospettandone la tra
sformazione in ordini del giorno) e dell se
natore Vitale Antonio (il quale si associa 
alla proposta del senatore Santalco e fa 
notare che gjli ordini' dal giorno di caratte
re interpretativo costituirebbero una indi
cazione per la corretta comprensione delle 
norme della futura legge; mentire gli ordi
ni idei giorno recanti auspicio di modifiche 
sostanziali costituirebbero indicazione al 
Governo della direzione su cui muovere per 
future iniziative), prende la parodia il sena
tore Poilastrdli che, a nome dei senatori 
comunisti, si dichiara d'accordo sulla tra
sformazione in ordini idei giorno degjli emen-
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damanti interpretativi, mentre insiste sugli 
emendamenti che introducono modifiche so
stanziali: questi ultimi potranno essere ri
tirati — egjli avverte — solo se la maggio
ranza si dichiarasse favorevole ad assi e si 
impegnasse aid inserirli in un nuovo* dise
gno di legge presentato da on ampio schie
ramento di forze politiche. 

Ha quindi la parola il senatore Bausi per 
illustrare il parere della 8a Commissione sul 
disegno di legge. 

Preliminarmente l'oratore esprime ram
marico per la ristrettezza dei tempi di esa
me del disegno di legge che rischia di non 
consentirne un esame approfondito. Passa 
quindi ad illustrare dettagliatamente le os
servazioni ideila 8a Commissione sui singoli 
articoli; in particolare sottolinea le perples
sità sollevate dai seguenti punti dell'artico
lo 1: diritto di prelazione (introdotto con 
il terzo comma) difforme dalla normativa 
contenuta nella legge n. 392 del 1978; riser
va a favore del locatario sfrattato degli al
loggi realizzati mediante il reinvestimento 
delle plusvalenze derivanti dal trasferimen
to di proprietà dall'immobile; mancato ri
spetto del criterio secondo cui gli oneri deb
bono gravare sulla parte che beneficia del
le agevolazioni. 

Proseguendo nella sua esposizione il se
natore Bausi riporta le obiezioni della 8a 

Commissione all'articolo 2 (appare tra l'al
tro eccessiva la sanzione per il mancato in
vestimento delle plusvalenze), all'articolo 3 
ed agli articoli 4 e 5 (per i quali sarebbe 
opportuno ritornare al testo originario del 
disegno di legge d'iniziativa governativa). 

Per quanto riguarda l'articolo 6 si ritie
ne che le agevolazioni, ivi previste per gli 
interessi percepiti in relazione a dilazioni 
di pagamento concesse ai locatari che ac
quistino l'appartamento da essi occupato, 
dovrebbero avere carattere generale. La 8a 

Commissione propone anche di inserire nel 
disegno di legge un articolo aggiuntivo ten
dente ad esentare dall'imposta di succes
sione il trasferimento della prima unità abi
tativa non di lusso dai genitori ai figli. 

Concludendo il senatore Bausi sottolinea 
che il parere della 8a Commissione è, nel 
complesso, favorevole al disegno di legge, 

con la raccomandazione di valutare l'op
portunità di eliminare i termini finali di 
validità delle agevolazioni contenuti nel
l'attuale formulazione. 

Si passa all'esame degli articoli. 
Il senatore Pollastrelli illustra alcuni e-

mendamenti dei senatori comunisti: con un 
emendamento all'articolo 1, aggiuntivo di 
un comma dopo il terzo, si stabilisce che, in 
caso di vendita di un immobile locato, se il 
locatario non esercita il diritto di prelazione 
(stabilito nel terzo comma), il nuovo proprie
tario non può recedere dal contratto di lo
cazione se non sono trascorsi quattro anni 
dal trasferimento di proprietà; un altro 
emendamento, al penultimo comma dell'arti
colo 1 (relativo alle agevolazioni per i tra
sferimenti di proprietà tra persone fisiche), 
specifica che il compratore non deve posse
dere a titolo di diritto reale altro fabbri
cato nel comune di residenza o in altro co
mune confinante; con un emendamento ag
giuntivo all'articolo 3, si estendono le age
volazioni (previste nello stesso articolo 3 
ed al sesto comma dell'articolo 1), al caso 
in cui la vendita dell'immobile sia già avve
nuta ed entro quattro mesi da essa si verifi
chi l'acquisto di una nuova abitazione. In
fine con un emendamento all'articolo 8, i se
natori comunisti propongono di sostituire 
interamente il testo dell'articolo, stabilendo 
che, nel caso di abitazioni sfitte per almeno 
sei mesi (qualora le abitazioni siano ubicate 
nei comuni nei quali si verificano carenza 
di offerta) il proprietario sia tenuto a co
municare ubicazione e consistenza dell'im
mobile al comune; il reddito catastale, nella 
stessa ipotesi, viene maggiorato ai fini fisca
li del 300 per cento per la quota eccedente 
le 300.000 lire. 

Il senatore De Sabbata, quindi, illustra un 
emendamento sostitutivo del testo dell'arti
colo 9: con tale emendamento oltre a rifor
mulare in maniera tecnicamente più corret
ta il testo, si mira al fine di non privare 
delle agevolazioni i trasferimenti di proprie
tà conclusi nel periodo compreso tra l'entra
ta in vigore della legge di conversione del 
decreto-legge n. 9 del 1982 (con la quale si 
sono soppressi gli articoli da 18 a 21 del de-
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creto-legge) e l'entrata in vigore della legge 
in discussione. 

Il relatore Lai, riconosciuto che alcuni 
emendamenti dovrebbero essere recati al te
sto pervenuto dalla Camera, trattandosi tut
tavia di dare rapidamente un incentivo fisca
le che ponga rimedio alla paralisi del merca
to dei beni immobili (essendo venute meno, 
a seguito dello stralcio, le disposizioni che 
erano contenute nel decreto-legge) afferma 
che è preferibile accogliere il testo della Ca
mera senza modifiche. Pertanto egli dovrà 
esprimersi negativamente anche su emenda
menti eventualmente meritevoli di approva
zione. 

Il sottosegretario Tambroni fa presente 
che il Governo stesso dovrebbe prendere in 
considerazione numerose istanze di modifi
ca della normativa in esame, oltre a quelle 
illustrate dal senatore Bausi a nome dell'8a 

Commissione; si tratterebbe però di passa
re ad una diversa ipotesi legislativa, mentre 
al presente si tratta soltanto di un provvedi
mento straordinario e di portata limitata, 
un disegno di legge che sostituisce in parte la 
normativa che era contenuta in un decreto-
legge. Il Governo invita pertanto ad appro
vare il testo della Camera senza modifiche, 
sottoponendo eventualmente all'Assemblea 
ordini del giorno. 

Il presidente Segnana osserva che la Com
missione dovrebbe affrettare lo svolgimento 
della discussione sul problema generale del
l'imposizione tributaria sulla casa, a suo 
tempo prospettata (con riferimento anche 
al libro bianco redatto dall'Amministrazione 
delle finanze) : dovrebbe essere assunto l'im
pegno, oggi, di svolgere tale dibattito (che 
potrebbe concludersi con un indirizzo rivol
to al Governo), prima della pausa estiva. 

Si passa alla votazione degli emendamenti. 
Vengono esaminati gli emendamenti al

l'articolo 1 presentati dai senatori comunisti 
e precedentemente illustrati dal senatore Pol
lastrelli. Il senatore Bonazzi si pronuncia 
sull'articolo nel suo insieme, facendo osser
vare che dalle agevolazioni fiscali restereb
bero esclusi, nella concreta attuazione delle 
norme, i comuni e le province, cosa che vani
ficherebbe in massima parte la portata del
la legge, restando escluse dalla sua applica

zione le numerosissime cessioni poste in es
sere dagli enti locali. 

Il sottosegretario Taimbroni fa presante 
ohe il Governo ha già considerato il proble
ma e che si esprimerà in merito in Assem
blea, eventualmente sulla base di un ordine 
dell giorno che venisse presentato. 

I due eimendaimeìntii dei senatori comuni
sti non sono accolti ed è approvato quindi 
l'articolo 1 senza modifiche. 

È accolto senza modifiche l'articolo 2; al
l'articolo 3 un emnedaimento dei senatori 
comunisti, precedentemente illustrato dal 
senatore Pollastre!!!, non è accolito ed è ac
colito l'articolo, senza modifiche. 

Vengono successivamente accoliti gli ar
ticoli 4, 5, 6 e 7, senza modifiche. All'artico
lo 8 un emendamento dei senatori comuni
sti', interamente sostitutivo, non è accolto. 
Approvato l'iarticolo 8 senza modifiche, vie
ne esaminato un emendamento dei senatori 
comunisti all'articolo 9, precedentemente 
illustrato dal senatore De Sabbata. L'emen
damento non è accolto ed è approvato l'ar
tìcolo 9 senza modifiche. 

Si dà mandato infine ali senatore Lai di 
riferire favotrevolmente in Assemblea sul 
disegno di legge 1855 ndl testo pervenuto 
dalla Camera. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Schema di decreto del Presidente della Repubblica 
di attuazione della direttiva CEE n. 77/435 in 
materia di controlli delle operazioni FEOGA, 
Sezione garanzia 
(Parere al Governo, ai sensi dell'articolo 1, se
condo comma, della legge 9 febbraio 1982, n. 42) 

II senatore Beorchia riferisce sul contenu
to del decreto delegato, chiarendo anzitutto 
le particolarità di funzionamento del Fondo 
europeo agricolo di orientamento e di garan
zia FEOGA. Ragione principale della emana
zione della Direttiva CEE cui si dà attuazio
ne è l'estendersi dell'attività di garanzia, nel 
quadro della generale espansione dell'attivi
tà finanziaria del Fondo: la Comunità euro
pea si è preoccupata per le molte irregolari
tà riscontrate nelle operazioni, irregolarità 
che vanno a danno del Fondo e quindi indi
rettamente della Comunità stessa. La diretti-
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va è diretta pertanto ad eliminare tali abusi 
rafforzando i controlli nonché a recuperare 
le somme connesse alle irregolarità. 

Il senatore Beorchia dichiara che la nor
mativa elaborata dal Governo appare rispon
dente ai principi stabiliti nella direttiva co
munitaria. Passa quindi ad illustrare il con
tenuto degli articoli, sottolineando, fra l'al
tro, che all'articolo 4 si prevede la possibili
tà per il Ministero dell'agricoltura di affida
re i controlli anche a funzionari degli orga
nismi abilitati a pagare le spese per restitu
zioni ed interventi di mercato. 

Il relatore conclude invitando ad esprime
re parere favorevole sullo schema di decreto 
delegato ed esprimendo però al tempo stes
so due rilievi sull'operato del Governo: an
zitutto è necessario adeguare più tempesti
vamente l'ordinamento interno alle diretthe 
comunitarie (nel caso in questione sono tra
scorsi cinque anni); inoltre, il Parlamento 
dovrebbe poter esaminare le normative ela
borate dal Governo nell'esercizio della delega 
con maggior respiro. 

Segue il dibattito. 
Interviene il senatore Sassone. Dopo aver 

deplorato l'intollerabile ritardo con il quale 
l'Italia adegua l'ordinamento interno alla di
rettiva in oggetto, osserva, sul contenuto del
lo schema di decreto, che il Governo avreb
be potuto utilizzare lo spazio di discreziona
lità offerto dalla direttiva per rafforzare i 
controlli ed estenderli possibilmente a tutte 
le imprese, al di là cioè di quanto richiesto 
dalla direttiva stessa. 

In relazione al contenuto dell'articolo 8, 
osserva ohe il legislatore italiano potreb
be prevedere, oltre ai rapporti annuali ri
chiesti dal Regolamento comunitario, una 
relazione annuale al Parlamento sulla ap
plicazione della disciplina dei controlli nel 
nostro Paese. 

Il senatore De Sabbata esprime anzitut
to un giudizio negativo sulla mancanza di 
princìpi e criteri direttivi di delega anche 
per il decreto in questione, princìpi non in
dicati nella discutibile legge di delega glo
balmente accordata rinviando ai princìpi 
contenuti nelle direttive stesse che si tratta 
di introdurre nell'ordinamento interno. Es
sendovi infatti notevoli spazi di discrezio-
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nalità per il legislatore nazionale nell'intro-
durre le direttive, risultino mancanti i prin
cipi e i criteri per l'utilizzazione di tale fa
coltà. Il senatore De Sabbata riterrebbe 
quindi di poter considerare l'esame odier
no come diretto anche a colmare tale lacu
na della delega legislativa. Osserva poi che 
la Commissione non ha avuto il tempo ne
cessario per esaminare adeguatamente lo 
schema di decreto, e che sarebbe doveroso 
che la maggioranza predisponesse uno sche
ma di parere sul quale discutere. 

Sul merito del provvedimento; osserva che 
i controlli avrebbero dovuto essere affida
ti alle regioni, conseguendosi in tal modo 
una maggiore efficacia, per la vicinanza al
le operazioni da controllare che sussiste a 
livello di amministrazioni regionali. Il te
sto governativo prevede invece una incosti
tuzionale facoltà del Governo di conferire 
incarichi a singoli funzionari delle Regioni, 
anziché attribuire in via di delega tali fun
zioni alle regioni stesse, rispettando il prin
cipio stabilito nell'articolo 118 della Costi
tuzione. Tale rilievo di costituzionalità deve 
essere incluso nel parere. 

Il presidente Segnana osserva che la com
petenza delle Regioni non è interessata qui 
— trattandosi del settore delle garanzie — 
tanto quanto lo sarebbe se si trattasse del
l'attività di credito del FEOGA. 

Il relatore Beorchia dichiara di condivi
dere alcuni dei rilievi prospettati, in parti
colare dovrà essere sottolineata nel parere 
al Governo l'esigenza di una più completa 
sistematicità nei controlli. Dovrà inoltre es
sere proposta la soppressione dell'ultimo 
comma dell'articolo 3 — in relazione anche 
al rilievo fatto dal senatore Sassone — poi
ché il notevole ritardo dell'Italia nell'appli
cazione della direttiva rende illogica la li
mitazione dei controlli alla metà delle im
prese. 

Manifesta quindi avviso contrario sull'af
fidamento dei controlli a l e Regioni, trattan
dosi non dell'attività di orientamento del 
FEOGA, bensì di quella di garanzia, che ha 
interesse nazionale, non essendo collegata 
a singole porzioni dal territorio. Condivide 
tuttavia i rilievi del senatore De Sabbata sul
le modalità non costituzionali con cui è 
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configurata all'articolo 4 i'atitsribuzione di 
controlli alle regioni. Torna a ribadire che, 
tuttavia, lo schema appare pienamente con
forme a l a direttiva. 

Il senatore De Sabbata, premesso che, in 
viia generale, nell'esame degli schemi di de
creti delegati dovrebbe perndersi a base 
della discussione un progetto- di parere pre
cedentemente predisposto, dichiara di non 
insistere, nella occasione odierna, per l'ado
zione di tale procedura. 

La Commissione dà mandato quindi al 
senatore Beorchia di esprimere parere fa
vorevole ali Governo sullo schema di deare-
to delegato, unendo le osservazioni da lui 
stesso sopra precisate. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifiche al decreto del Presidente della Repub
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive mo
dificazioni, riguardante l'imposta sul valore ag
giunto e al decreto del Presidente della Repub
blica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive mo
dificazioni, riguardante l'imposta sugli spetta
coli» (1793), d'iniziativa dei senatori Berlanda 
ed altri 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Il relatore Triglia prospetta l'opportunir 
tà di un passaggio alla sede deliberante del 
disegno di legge (il cui esame è sitato sospe
so il 30 marzo). 

Ili senatore Pollastrelli fa presente che 
la posizione dai senatori comunisti riguar
do al disegno di legge — sud quale comun
que non hanno dato on giudizio' negativo— 
non è ancora definita, non avendo fornito 
1 Governo i dati disaggregati che erano sta
ti chiesti sul gettito fiscale derivante dalla 
tabella B alegata al decreto n. 633 sud'IVA: 
una proposta di passaggio in sede delibe
rante potrà quindi essere esaminata, even
tualmente, in un secondo tempo. 

Ili seguito dell'esame viene quindi rin
viato. 

«Istituzione e disciplina dei fondi comuni d'in
vestimento mobiliare» (1609) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame sospeso nella seduta del 
6 aprile. 

Ha la parola il senatore Visentini per il
lustrare gli emendamenti al testo della sot
tocommissione da lui presentati. 

Preliminarmente egli osserva che alcuni 
emendamenti tendono a sostituire la Com
missione nazionale per le società e la Borsa 
(CONSOB) alla Banca d'Italia nell'esercizio 
delle funzioni di controllo sui fondi comuni 
d'investimento. A questo proposito l'oratore 
ricorda che in una precedente seduta della 
Commissione egli aveva chiesto al rappre
sentante del Governo le ragioni sottostanti 
alla scelta di affidare alla Banca d'Italia tale 
controllo; non avendo avuto risposta egli 
non può che ribadire che, in coerenza con la 
scelta istituzionale compiuta con la creazio
ne della CONSOB (preposta al controllo della 
raccolta del risparmio non bancario), è a 
questo organismo che occorre affidare i con
trolli sui fondi comuni e non alla Banca d'Ita
lia che è preposta al controllo della raccolta 
di risparmio effettuata attraverso le banche. 

Il senatore Visentini passa quindi ad illu
strare gli emendamenti vertenti su aspetti 
diversi da quello appena trattato. All'artico
lo 1 egli propone di elevare a 2 miliardi di li
re il capitale sociale minimo delle società ge
renti un fondo; allo stesso articolo egli pro
pone la modifica del secondo comma in mo
do che, nel caso di una stessa società gerente 
più fondi, il capitale minimo sia aumentato 
di 2 miliardi per ogni fondo gestito, ciò allo 
scopo di evitare eccessiva discrezionalità nel
la determinazione del capitale minimo (su
bordinatamente propone che l'ammontare 
del capitale minimo venga determinato in 
via generale con decreto del Ministro del 
tesoro). 

All'articolo 3 egli propone di eliminare 
la definizione del fondo come patrimonio co
mune dei partecipanti e di limitarsi a rego
lare il trattamento giuridico del fondo, evi
tando l'utilizzazione di un termine non del 
tutto appropriato. Sempre all'articolo 3 il se
natore Visentini propone la sostituzione del
l'ultimo comma del testo della sottocommis
sione con il corrispondente comma del testo 
originario del disegno di legge governativo: 
ciò allo scopo di impedire la partecipazione 
delle imprese commerciali ai fondi comuni, 
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a suo avviso infatti tale partecipazione non 
è opportuna e potrebbe, al più, essere con
sentita alle società di assicurazione ma non 
alle società commerciali (anche nei limiti dei 
fondi di quiescenza). 

Per quanto riguarda l'articolo 4, il senato
re Visentini propone di limitare al 2 per cen
to la quota del valore complessivo delle azio
ni con diritto di voto di una medesima so
cietà possedute da un fondo. Sempre all'ar
ticolo 4 egli ritiene inutile il riferimento 
all'esercizio dei diritti di opzione (contenu
to al terzo comma) e pertanto propone di 
sopprimerlo e di stabilire che nel caso di 
esercizio dei diritti di conversione relativi 
ad obbligazioni convertibili, la partecipazio
ne debba essere riportata entro un anno al 
limite del 2 per cento. 

Per quanto riguarda l'articolo 9 (conte
nente disposizioni tributarie) il senatore Vi
sentini si riserva di presentare proposte di 
modifica; quanto alle disposizioni di delega 
al Governo contenute nell'articolo 11 egli 
si chiede se non sarebbe opportuno consen
tire anche la regolamentazione dei fondi im
mobiliari. 

Infine, il senatore Visentini propone un 
articolo aggiuntivo tendente ad obbligare le 
società fiduciarie a dichiarare gli effettivi 
proprietari delle azioni ad esse intestate, 
quando le azioni vengano depositate ai fini 
dell'intervento nelle assemblee societarie; 
l'oratore ricorda che il problema affrontato 
con l'emendamento era stato sottolineato 
dal presidente della CONSOB nella audizio
ne del 9 dicembre. 

Prende quindi la parola il senatore De 
Sabbata ed illustra gli emendamenti presen
tati dai senatori comunisti. Con un emenda
mento all'articolo 1 si sostituisce la CON
SOB alla Banca d'Italia nelle funzioni di con
trollo (analogamente a quanto proposto dal 
senatore Visentini); sempre all'articolo 1 si 
propone di elevare il capitale sociale mini
mo delle società di gestione a 2 miliardi 
(tale limite contribuirebbe, quanto meno, 
a selezionare le società che intraprendono 
questa attività); viene presentato anche un 
emendamento al secondo comma dell'artico
lo 1 tendente a precisare che, nel caso di 
una società che gestisca più fondi, resta 

comunque valido il limite minimo del capi
tale sociale. 

All'articolo 2 — lettera d) — si propone 
di specificare meglio quanto deve essere con
tenuto nel regolamento del fondo a propo
sito della scelta dei titoli e della ripartizione 
degli investimenti. Sempre all'articolo 2 si 
propone di consentire che il livello minimo 
dei depositi, che una banca deve ammini
strare come condizione per poter assumere 
l'incarico eli eseguire le operazioni del fon
do, sia riferito anche a gruppi o consorzi 
di istituti di credito; un altro emendamento 
alla lettera e) dell'articolo 2 tende a meglio 
specificare i criteri relativi alla gestione dei 
proventi da inserire nel regolamento del 
fondo. 

All'articolo' 3, primo coimma, si propone 
di eliminare la dizione « e in altre attività 
finanziarie » perchè essa appare eccessiva
mente indeterminata. Un altro emendamento 
al telrzo comma dell'articolilo 3 elimina la pos
sibilità che le quote di partecipazione ai 
fondi siano rappresentate da certificati ali 
portatore. Sempre all'articolo 3 si propo
ne di' sopprimere la possibilità di dilazionar 
re il rimborso delle quote richiesto dai par
tecipanti, e di specificare che il rimborso 
deve essere effettuato in base ail valore dei 
giorno^ precedente quello della richiesta. In
fine si propone (analogamente al senatore 
Visentini) di ripristinare il testo dell'ultir 
mo comma ddl'ariieolo> 3 contenuto nello 
originario disegno di legge, allo scopo di im
pedire alle società commerciali la parteci
pazione ai fondi. 

All'articolo 4 i senatori comunisti propon
gono di modificare il secondo comma, pre
cisando che il divieto di differimento della 
esecuzione del contratto valle per le nego
ziazioni in generale. Un altro emendamento 
al terzo comma dello stesso articolo 4 ten
de ad impedire che la medesima società di 
gestione, attraverso più fondi, possa supe
rare la quota limite dell valore delle azioni 
con diritto di voto della medesima società 
(per quanto riguarda la misura di tale li
mite il senatore De Sabbata si dichiara fa
vorevole alla proposta del senatore Visenti
ni). Sempre all'articolo 4 si propone, infine, 
di ripristinare per gli ultimi due commi il 
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testo del disegno di legge originario allo sco
po di impedire le partecipazioni incrociate. 

Per quanto riguarda l'articolo 6 il sena
tore De Sabbata Illustra un emendamento 
tendente a stabilire che il presidente e i 
componenti del collegio sindacale della so
cietà gerente il fondo devono essere iscrit
ti contemporaneamente all'albo dei dottori 
commercialisti e nel ruolo dei revisori uf
ficiali dei conti; con un altro emendamento 
al terzo comma dello stesso articolo si pro
pone di estendere l'obbligo di riferire sole 
irregolarità anche ai sindaci della banca de
positaria (un emendamento simile risulta 
presentato dal senatore Beorchia); si pro
pone anche di specificare che le irregolarità 
debbano essere riferite senza ritardo all'or
gano di controllo. 

Per quanto riguarda l'articolo 9 i senatori 
comunisti propongono di portare allo 0,3 per 
cento il prelievo fiscale sul patrimonio netto 
del fondo, mentre l'aliquota ridotta verreb
be fissata allo 0,2 per cento: a questo pro
posito il senatore De Sabbata sottolinea che 
l'ipotesi di riduzione dell'aliquota nel caso 
di investimenti in titoli di società industriali 
presenta notevoli problemi perchè appare 
difficile stabilire quando un titolo sia da 
considerarsi emesso da società industriali. 

Il presidente Segnana avverte che sono sta
ti presentati alcuni emendamenti all'articolo 
9 da parte dei senatori Beorchia e Berlanda: 
un emendamento al secondo comma tenden
te a sostituire alla dizione « patrimonio net
to », l'altra « valore netto del fondo »; un 
emendamento al terzo comma tendente a 
stabilire che, tra i titoli nei quali i fon
di possono investire per godere della ri
duzione della aliquota, vanno ricomprese le 
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obbligazioni emesse da enti di gestione del
le partecipazioni statali; ed, infine, un emen
damento all'ultimo comma tendente a preci-

I sare che il credito d'imposta opera limitata-
| mente alla quota dei proventi rappresentata 
i da dividendi sulle azioni possedute, incassati 
: dal fondo. Il presidente Segnana prosegue 
I illustrando gli emendamenti presentati dal 
| senatore Beorchia all'articolo 3 (quarto com

ma), all'articolo 4 (terzo comma), all'artico
lo 6 (terzo comma), all'articolo 7 (secondo 

I comma, e terzo comma - lettera e), all'arti
colo 8 (secondo comma) ed all'articolo 10 

I (quinto comma). 
! Prende quindi la parola il relatore Berlan

da per sottolineare che i commissari si atten-
j devano che nella giornata odierna il Govcr-
| no rispondesse alle domande poste su due 

questioni fondamentali (l'affidamento dei 
controlli alla Banca d'Italia e l'ampliamento 
della possibilità di partecipazione ai fondi 
alle società commerciali); egli fa pertanto no
tare che la mancata risposta del Governo su 

j questi punti rallenta il lavoro della Com-
I missione. 
I Per quanto riguarda il problema della re

golamentazione dei fondi immobiliari, il re
latore Berlanda ritiene che, avendo la Com
missione deciso di non inserire tale questio
ne nel presente disegno di legge, sarebbe uti
le una indagine conoscitiva che consenta di 
porre le basi di un intervento di regolamen
tazione del settore che è estremamente ur
gente. 

Il presidente Segnana, quindi, avverte che, 
essendo esaurita l'illustrazione degli emen
damenti presentati, il seguito dell'esame è 

J rinviato alla prossima settimana. 

La seduta termina alle ore 13,10. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

GIOVEDÌ 15 APRILE 1982 

Presidenza del Presidente 
Buzzi 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Fassino. 

La seduta inizia alle ore 15,25. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Interpretazione autentica del secondo comma 
dell'articolo 24 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 maggio 1974, n. 417, concernente 
il requisito dell'anzianità di servizio per l'ac
cesso ai posti direttivi nella scuola» (1168), 
d'iniziativa dei senatori Mancino e Saporito 
(Seguito della discussione e rinvio) 

«Ammissione ai concorsi a posti direttivi nelle 
scuole e negli istituti di istruzione primaria, se
condaria ed artistica» (1649), d'iniziativa dei 
senatori Mazzoli ed altri 

« Interpretazione autentica delle norme in materia 
di valutabilità dell'anno scolastico e di requisi
ti di ammissione ai concorsi direttivi ed ispet
tivi nelle scuole dì ogni ordine e grado » (1719), 
d'iniziativa dei senatori Buzzi ed altri 
(Seguito della discussione e approvazione in un 
testo unificato) 

Riprende la discussione dei disegni di 
legge rinviata nella seduta del 6 aprile. 

Il relatore Schiano a parziale modifica 
del testo unificato illustrato nella preceden
te seduta, propone una nuova formulazione 
dell'articolo 1, nonché modifiche di carat
tere prevalentemente formale agli articoli 4, 
6, 7 e 8. Si pronuncia quindi sugli emenda
menti presentati nel corso della seduta pire-
cedente: mentre dichiara di nutrire tuttora 
talune perplessità sull'articolo aggiuntivo 
proposto dai senatori Saporito e Borzi (in 
ordine al quale si rimette alla Commissio
ne), si esprime in senso favorevole agli 

emendamenti del senatore Salvucci e del 
senatore Maravalle dei quali propone, pe
raltro, una nuova formulazione. 

Segue un intervento del presidente Buz
zi, che riassume lo stato del dibattito, rile
vando come la discussione possa utilmente 
svolgersi avendo a base il testo unificato 
illustrato dal relatore nella precedente se
duta. 

Si apre la discussione generale: interven
gono i senatori Maravalle, Saporito, Conter
no Degli Abbati e Salvucci. 

Il senatore Maravalle, concordando in li
nea di massima con le osservazioni del re 
latore (in particolare dichiara di accoglie
re la nuova formulazione dell'emendamen
to da lui presentato), si esprime in senso 
favorevole alla proposta dei senatori Sapo
rito e Borzi e formula l'auspicio che il testo 
unificato dei disegni di legge in discussione 
possa essere approvato nella seduta odierna. 

Il senatore Saporito, ribadendo l'oppor
tunità di approvare l'emendamento presen
tato a firma sua e del senatore Borzi, si 
dice favorevole alla proposta del senatore 
Maravalle nel testo suggerito dal relatore, 
e chiede infine taluni chiarimenti sull'emen
damento del senatore Salvucci. Fa inoltre 
presente che, non sembrando compresa nel 
testo unificato proposto dal relatore la nor
ma contenuta nel disegno di legge n. 1168, 
il disegno di legge stesso non potrà consi
derarsi assorbito nel testo in discussione. 

La senatrice Conterno Degli Abbati ricor
da in primo luogo che il disegno di legge 
n. 1719 era nato come provvedimento di in
terpretazione autentica della vigente norma
tiva (e in tali limiti conferma di essere fa
vorevole ad esso): ritiene pertanto che non 
vadano inserite in questa sede norme di 
modifica dello stato giuridico del personale 
docente, che più opportunamente vanno va
lutate in un provvedimento generale su ta
le materia (sottolinea in proposito l'esigen
za di giungere urgentemente all'emanazione 
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di un testo unico). Si dice perciò contraria 
all'emendamento proposto dai senatori Sa
porito e Borzi (e ciò anche per motivi di 
merito) nonché a quello del senatore Mara-
valle; talune perplessità suscita inoltre, a 
suo avviso, l'articolo 6 del testo unificato 
proposto dal relatore, mentre ritiene che 
l'emendamento del senatore Salvucci (nella 
stesura suggerita dal relatore) possa essere 
accettato, purché non si crei un precedente 
da estendere a casi futuri. 

Il senatore Salvucci dichiara di accogliere 
la formulazione data dal relatore all'emen
damento da lui presentato; svolge quindi ta
lune considerazioni in ordine all'emenda
mento dei senatori Saporito e Borzi, osser
vando che in occasione di nuovi bandi di 
concorso il servizio non di ruolo prestato 
potrebbe essere considerato come titolo da 
valutare, mentre pare meno convincente 
prenderlo in considerazione ai fini dell'am
missione ai concorsi stessi. 

Agli oratori intervenuti replica brevemen
te il relatore Schiano, che si dice quindi fa
vorevole a non considerare il disegno di leg
ge n. 1168 assorbito nel testo unificato da 
lui proposto. In ordine a tale argomento il 
Presidente precisa che al termine della vo
tazione degli articoli la Commissione potrà 
decidere quali disegni di legge debbano in
tendersi assorbiti nel testo votato. 

Segue quindi un breve intervento del rap
presentante del Governo, che si rimette alle 
valutazioni espresse dal relatore. 

Si passa all'esame degli articoli del testo 
unificato proposto dal relatore. 

L'articolo 1 è approvato nella nuova for
mulazione presentata dal relatore all'inizio 
della seduta; senza emendamenti sono quin
di approvati gli articoli 2 e 3. 

Viene successivamente approvato, dopo 
dichiarazioni di astensione dal voto del se
natore Ulianich e di voto contrario della se
natrice Conterno Degli Abbati, l'articolo ag
giuntivo proposto dal senatore Maravalle, 
nella formulazione presentata dal relatore 
ed accettata dal proponente. 

L'articolo 4 è approvato nella nuova for
mulazione proposta dal relatore, e con corre
zioni dallo stesso apportate a seguito degli 
interventi dei senatori Parrino, Saporito e 

Ulianich; sono successivamente approvati 
l'articolo 5, con correzioni formali proposte 
dal senatore Ulianich, e l'articolo 6, con l'e
mendamento formale del relatore e dopo di
chiarazione di astensione dei senatori Ulia
nich e Conterno Degli Abbati. 

Parimenti approvato, con l'emendamento 
formale proposto dal relatore, è l'articolo 
7; in sede di esame dell'articolo 8 il senatore 
Mazzoli chiede chiarimenti, forniti dal rela
tore, e quindi l'articolo è approvato, con 
l'emendamento formale proposto dal rela
tore e con correzioni suggerite dal senatore 
Ulianich. 

La Commissione approva successivamente 
l'articolo aggiuntivo proposto dal senatore 
Salvucci, nella nuova formulazione suggerita 
dal relatore e accettata dal proponente, e 
quindi l'articolo 9 del testo unificato. 

Si passa ad esaminare l'emendamento dei 
senatori Saporito e Borzi. Il presidente Buz
zi si dice contrario a tale norma, mentre ri
tiene opportuno il rinvio del seguito della 
discussione del disegno di legge n. 1168 le 
cui disposizioni, a carattere analogo a quella 
oggetto dell'emendamento in parola, hanno 
una più vasta portata e potranno essere util
mente prese in considerazione in connessio
ne agli attesi provvedimenti di carattere ge
nerale in tema di stato giuridico; seguono in
terventi dei senatori Maravalle (che invita il 
senatore Saporito a ritirare l'emendamento 
in questa sede, cui peraltro, nel merito, si 
dice favorevole) e del senatore Accili (che 
propone venga trasformato in ordine del 
giorno). Dopo ulteriori chiarimenti forniti 
dal Presidente, il senatore Saporito, accetta 
l'invito a trasformare l'emendamento nel se
guente ordine del giorno: 

« La 7a Commissione permanente, 
nell'approvare il testo unificato dei dise

gni di legge nn. 1649 e 1719, recanti norme 
relative ai concorsi direttivi ed ispettivi nel
la scuola, 

invita il Governo: 

a promuovere opportune iniziative inte
se a riesaminare le norme in materia di rico 
noscimento dei servizi pre-ruolo, anche in re
lazione ai requisiti per l'ammissione ai con-
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corsi, nel contesto della revisione generale 
delle norme relative allo stato giuridico del 
personale direttivo e docente della scuola ». 

(0/1649-1719/1/7) SAPORITO 

Dopo che il rappresentante del Governo 
ha dichiarato di accoglierlo, l'ordine del gior
no è approvato dalla Commissione. 

Viene quindi approvato l'articolo 10 e in
fine, dopo dichiarazioni di astensione rese, 
a nome dei rispettivi Gruppi politici, dai se
natori Conterno Degli Abbati e Ulianich è 
approvato nel suo complesso il testo nel qua
le si intendono unificati i disegni di legge 
nn. 1649 e 1719, con il seguente nuovo titolo: 
« Interpretazione autentica delle norme in 
materia di valutabilità dell'anno scolastico 
e di requisiti di ammissione ai concorsi di
rettivi ed ispettivi nelle scuole di ogni ordine 
e grado nonché norme integrative in mate
ria di concorsi direttivi ed ispettivi ». 

Il seguito della discussione del disegno di 
legge n. 1168 è rinviato. 

IN SEDE REFERENTE 

«Revisione della disciplina del reclutamento del 
personale docente della scuola materna, ele
mentare, secondaria ed artistica, ristrutturazio
ne degli organici, adozione dì misure idonee ad 
evitare la formazione di precariato e sistema
zione del personale precario esistente» (1112-B), 
approvato dal Senato e modificato dalla Ca
mera dei deputati 
(Rinvio dell'esame) 

Dopo breve intervento del presidente 
Buzzi, l'esame del disegno di legge è rinvia
to in attesa che sia disponibile il testo a 
stampa da cui risultino le modificazioni ap
portate dalla Camera dei deputati alle nor
me già approvate dal Senato. 

La seduta termina alle ore 17. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

GIOVEDÌ 15 APRILE 1982 

Presidenza del Presidente 
VlNCELLI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
la marina mercantile Patriarca, per i tra
sporti Riva e per i lavori pubblici Santuz* 

La seduta inizia alle ore 9,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Misure fiscali per lo sviluppo dell'edilizia abita
tiva» (1855), approvato dalla Camera dei de
putati 
(Parere alla 6a Commissione) 

Riferisce alla Commissione l'estensore de
signato del parere Bausi il quale fa presen
te anzitutto che il disegno di legge, preve
dendo l'alleggerimento dei gravami fiscali 
sui trasferimenti immobiliari, intende costi
tuire uno de^li strumenti della manovra com
plessiva attuata dal Governo per il rilancio 
dell'edilizia abitativa. 

Nel proporre di esprimere un parere fa
vorevole sul provvedimento, il senatore Bau-
si prospetta peraltro l'esigenza di richiama
re l'attenzione della Commissione di merito 
su alcune incongruenze dell'articolato. 

Per quanto riguarda l'articolo 1 il sena
tore Bausi sottolinea la necessità di regola
mentare in modo più preciso, anche alla 
luce della legge sull'equo canone, il diritto 
di prelazione previsto nel terzo comma, non
ché di approfondire il significato della di
sposizione recata dal successivo quarto com
ma la quale sembra eccessivamente macchi
nosa e comunque di difficile applicazione. 

In merito poi all'articolo 2 il senatore Bau-
si manifesta perplessità per il fatto che le age
volazioni fiscali siano indirizzate esclusiva
mente a forme di reinvestimento in immobili 
di civile abitazione mentre potrebbe essere 

opportuno favorire anche una quota di rein
vestimento in immobili destinati ad usi di
versi; suscita altresì perplessità il fatto che 
le disposizioni in questione siano limitate ai 
comuni con popolazione superiore ai trecen
tomila abitanti. 

Soffermandosi sull'articolo 3 (che riguar
da le esenzioni dall'INVIM) il senatore Bau-
si prospetta l'opportunità di una più precisa 
formulazione della norma, ai fini della sua 
concreta applicazione che sembra resa diffi
coltosa dalla previsione di termini troppo 
stringenti. Con riferimento all'articolo 4 il 
senatore Bausi ritiene non sufficientemente 
motivata la previsione di una esenzione dal
l'INVIM a favore dei privati i quali vendano 
ad enti pubblici mentre, per quanto riguar
da l'articolo 5, ritiene preferibile fare rife
rimento alle zone piuttosto che ai piani di re
cupero ai fini della applicazione delle pre
viste agevolazioni. 

Rilevata poi, circa l'articolo 6, l'opportu
nità di generalizzare l'agevolazione ivi previ
sta per quanto riguarda la detrazione degli 
interessi dal reddito imponibile, il senatore 
Bausi passa a trattare dell'articolo 7 sottoli
neando che non corrisponde a criteri di equi
tà l'aver limitato ai comuni con popolazione 
superiore ai 300.000 abitanti la possibilità di 
aumentare il limite del mutuo (contratto per 
l'acquisto dell'abitazione) ai fini dell'impo
nibile. 

A conclusione della sua esposizione il se
natore Bausi sottolinea l'opportunità di pro
spettare alla Commissione di merito l'inseri
mento nel provvedimento di disposizioni ten
denti a ridurre le aliquote, divenute partico
larmente gravose, dell'imposta di successio
ne e donazione. 

Si apre quindi la discussione. 
Il senatore Fermariello concorda sulla op

portunità di esprimere un parere favorevo
le con le osservazioni formulate dal senatore 
Bausi in particolare per quanto riguarda 
l'imposta di successione e le incongruenze 
degli articoli 1 e 3, salvo ad attenuare i ri-
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lievi in particolare per quanto concerne le 
disposizioni che tendono a tener conto della 
particolare tensione abitativa presente nelle 
aree metropolitane e nei centri maggiori. 

Il senatore Degola, concordando con il 
senatore Bausi, pone l'accento sulla inoppor
tunità di introdurre discriminazioni tra le 
diverse zone del Paese, giacché il problema 
abitativo, anche se è più acuto nelle aree 
maggiormente congestionate, è tuttavia pre
sente ovunque, tanto che la recente proroga 
degli sfratti è stata generalizzata. La discri
minazione — sottolinea l'oratore — risulta 
particolarmente evidente per quanto riguar
da le agevolazioni previste dall'articolo 7. 

In merito poi all'articolo 5 il senatore De
gola concorda sulla opportunità di fare rife
rimento, invece che ai piani, alle zone di re
cupero, sottolineando a tale riguardo l'im
portanza delle operazioni di recupero del pa
trimonio edilizio ai fini dell'allentamento 
della tensione abitativa soprattutto nelle 
grandi città. Infine il senatore Degola ritiene 
inopportuno limitare al 1983 l'applicazione 
delle agevolazioni previste dal disegno di 
legge giacché, realisticamente, è da prevede
re sin d'ora il ricorso a successive proroghe. 

Interviene poi il senatore Tonutti il quale 
si dichiara d'accordo con le osservazioni e-
merse nel corso del dibattito ed in partico
lare sulla opportunità di estendere le agevo
lazioni all'imposta di successione e di dona
zione nonché di non fissare limiti temporali 
alla validità delle misure previste. 

Replicando ai diversi oratori intervenuti 
il senatore Bausi si dichiara in particolare 
d'accordo sulla opportunità di non fissare 
una data di scadenza alle misure fiscali in 
esame ed assicura poi che nella redazione 
del parere terrà conto delle posizioni espres
se nel dibattito. 

Infine la Commissione dà mandato al re
latore Bausi di redigere un parere favore
vole con le osservazioni emerse. 

«Prima nota di variazioni al bilancio di previ
sione dello Stato per l'anno finanziario 1982 e 
bilancio pluriennale per il triennio 1982-1984» 
— Stato di previsione del Ministero delle po

ste e delle telecomunicazioni (Tabella 11) 
(1584/11-bis) 

(Parere alla 5a Commissione) 

« Seconda nota di variazioni al bilancio di previ
sione dello Stato per Tanno finanziario 1982 e 
bilancio pluriennale per il triennio 1982-1984» 
— Stato di previsione del Ministero dei lavori 

pubblici (Tabella 9) (1584/9-ter) 
— Stato di previsione del Ministero dei tra

sporti (Tabella 10) (1584/10-ter) 
— Stato di previsione del Ministero delle po

ste e delle telecomunicazioni (Tabella 11) 
(1584/11-ter) 

— Stato di previsione del Ministero della ma
rina mercantile (Tabella 17) (1584/17-ter) 

(Parere alla 5a Commissione) 

La Commissione procede ad un esame 
congiunto degli atti in titolo. 

Riferisce (l'estensore designato dell papere 
Del Ponte il quale fa presente che entrambe 
ile note di variazioni ail bilancio rappresenta
no un aggiustamento delle originarie previ
sioni contabili sulla base delle modifiche ap
portate al disegno di legge finanziaria. Si è 
operata tra l'altro, in molti casi, una rimodu
lazione degli impegni pluriennali di spesa te
nendo conto dalle effettive capacità di rea
lizzazione da parte delle amministrazioni 
interessate, anche alilo scopo di non accre
scere i residui passivi. 

A conclusione della sua relazione il sena
tore Dell Ponte propone di esprirruare un pa
rere favorevole. 

Si apre quindi Ila discussione. 
Ili senatore Fermariello, dopo aver rileva

to che ile vicende che hanno caratterizzato 
l'esame del disegno di legge finanziaria con
fermano il giudizio negativo inlizialmente 
espresso dal Gruppo comunista e le preoc
cupazioni per una manovra recessiva che 
potrebbe dare nuova esca ail fenomeno del
l'inflazione, sottolinea l'esigenza che nei pa
rere sul] e note di variazioni vengano affron
tati alcuni punti di specifica competenza 
della Commissione, in modo da sollecitare 
l'azione del] Governo. 

11 senatore Farmarielllo si sofferma anzî -
tutto sui problemi deflla cantieristica ponen
do l'acconto sulla persistente situazione di 
orisi di questo settore e sulla minaccia che 
grava ai fini dell mantenimento degli attuali 
livelli occupazionali. Al riguardo, dopo aver 
ricordato che il Governo si era formalmen
te impegnato in Assemblea a presentare ra-
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pidamente i disegni di legge di attuazione 
del piano par la cantieristica, il senatore Fer
mariello sollecita una risposta circa i tem
pi di presentazione ali Parlamento di tali 
provvedimenti e un affidamento certo circa 
la loro copertura finanziaria. In merito poi 
ali settore delle opere marittime sollecita 
l'assunzione di un preciso impegno da par
te idei Governo allo scopo di attivare un flus
so di investimenti- almeno per gli scaSi por
tuali di maggiore rilevanza. 

Preannunciata la presentazione, da parte 
del Gruppo comunista, di un apposito emen
damento al disegno di legge finanziaria per 
la copertura di emendamenti, presentati ai-
la Camera dei deputati sul decreto-legge con
cernente le zone terremotate della Basilica
ta e della Campania, intesi a prorogare i sus
sidi a favore dei disoccupati ed a prevedere 
incentivi per la occupazione giovanile, il se
natore Fermariello chiede al Governo di 
chiarire la vicenda relativa al contratto dei 
ferrovieri che risulta recepito in un apposito 
disegno di legge, approvato dal Consiglio dei 
Ministri, per il quale tuttavia sembra man
care la copertura finanziaria. Anche per 
questo provvedimento l'oratore sollecita 
l'immediata presentazione al Parlamento per 
non aggravare ulteriormente la situazione di 
tensione esistente tra il personale delle fer
rovie. 

Interviene quindi il senatore Tonutti il 
quale, dopo aver ricordato che la Commissio
ne è formalmente chiamata a pronunciarsi, 
in sede consultiva, sulle note di variazione al 
bilancio e non sul disegno di legge finanzia
ria, rileva che da quest'ultimo sono stati 
stralciati, da parte della Camera dei deputati, 
una serie di articoli che riguardano la com
petenza della 8a Commissione. 

In particolare — ricorda il senatore To
nutti — sono stati stralciati gli articoli re
lativi al finanziamento di una nuova legge 
per le zone terremotate del Friuli, nonché a 
stanziamenti per l'ANAS e per l'Azienda di 
assistenza al volo. Tali disposizioni sono con
fluite in un apposito disegno di legge che si 
configura come una sorta di seconda leg
ge finanziaria e che in pratica rappresenta 
il presupposto delle leggi sostanziali di 
spesa. 

È opportuno dunque, a giudizio dell'orato
re, richiamare l'attenzione della Commissio
ne di merito su questi aspetti e sollecitare 
l'iter del provvedimento che ha recepito le 
norme stralciate. L'intera vicenda parlamen
tare del disegno di legge finanziaria deve 
comunque indurre — afferma il senatore To
nutti — ad un ripensamento critico della 
esperienza fatta in questi anni in ordine a 
questo strumento di programmazione della 
spesa ed al suo raccordo con la legge di bi
lancio. 

In merito poi ai problemi della cantieri
stica il senatore Tonutti, nel condividere le 
vive preoccupazioni espresse dal senatore 
Fermariello circa la situazione soprattutto 
occupazionale di tale settore, concorda sulla 
esigenza di una sollecita presentazione al 
Parlamento degli appositi disegni di legge in 
modo che si possa iniziare l'esame del meri
to in attesa di definire la copertura finan
ziaria che dovrebbe comunque far capo al 
Fondo per gli investimenti previsto dalla 
legge finanziaria. Sarebbe peraltro auspi
cabile che la Camera definisca rapidamente 
l'iter del disegno di legge concernente le mi
sure per il credito navale la cui attivazione 
può consentire di avviare le commesse ai 
cantieri. 

Criticato lo slittamento degli impegni per 
quanto riguarda le opere portuali, il senato
re Tonutti sottolinea infine l'urgenza della 
presentazione al Parlamento del disegno di 
legge che recepisce il contratto dei ferro
vieri. 

Ha quindi la parola il senatore Montava
no il quale, dopo aver dichiarato di concor
dare, con i rilievi critici di carattere genera
le, esprime vive preoccupazioni per il fatto 
che nella seconda nota di variazioni, relati
vamente alla tabella dei Lavori pubblici, sia
no state previste una riduzione di sette mi
liardi della spesa per il completamento delle 
opere relative ai porti di Sciacca e di Maza-
ra del Vallo nonché la soppressione dello 
stanziamento di dieci miliardi concernenti 
studi e progettazioni relativi agli interventi 
per la ricostruzione e la ripresa economica 
delle zone terremotate della valle del Belice. 

Interviene successivamente il senatore Be-
nassi il quale domanda al rappresentante del 
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Governo chiarimenti circa l'effettiva consi
stenza degli stanziamenti per la cantieristica, 
circa la quota di finanziamenti prevista per 
il 1982 e circa la ripartizione tra costruzioni 
navali, riparazioni e demolizioni. Il senatore 
Benassi chiede anche quale entità di stazza 
lorda potrà essere attivata con le misure 
previste nei disegni di legge da presentare 
al Parlamento. Per quanto riguarda le opere 
marittime sollecita un aggiornamento della 
relazione già trasmessa qualche mese fa cir
ca l'attuazione degli interventi finanziari ri
chiamando l'attenzione del Governo sulla ne
cessità di misure tendenti ad accelerare la 
capacità di spesa degli investimenti che ri
sultano peraltro di ridotta entità. 

Prende poi la parola il senatore Morandi 
il quale, sottolineata la rilevanza politica 
della discussione finora svoltasi, prospetta 
l'opportunità di chiedere che la Commis
sione, ai sensi dell'articolo 38 del Regola
mento, venga chiamata ad esprimere il pa
rere sul disegno di legge finanziaria e che 
inoltre il parere sulle note di variazioni ven
ga stampato in allegato alla relazione della 
Commissione bilancio. 

Il presidente Vincelli, dopo aver fatto pre
sente che, proprio in considerazione dell'im
portanza degli atti in esame, si è preferito 
rimetterli alla Commissione plenaria, rileva 
che l'eventuale richiesta di parere sul dise
gno di legge finanziaria rischierebbe comun
que di risultare intempestivo rispetto ai ri
stretti tempi dell'iter di tale provvedimento. 
Peraltro i rilievi della Commissione potran
no trovare il loro opportuno strumento di 
espressione nel parere alla Commissione bi
lancio, che, secondo la prassi, sarà stampa
to in allegato alla relazione. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Fontanari, il quale concorda sulla opportu
nità di recepire nel parere i rilievi emersi 
nel dibattito, replica brevemente il sena
tore Del Ponte (estensore del parere), il 
quale assicura che terrà conto degli elemen
ti emersi nella discussione. 

Ha quindi la parola il sottosegretario Pa
triarca il quale, soffermandosi sui proble
mi della cantieristica, rileva che il Ministe
ro della marina mercantile, tenendo conto 

di un dibattito aperto da tempo e soprat
tutto della gravità della crisi sotto il profilo 
occupazionale, ha predisposto un piano di 
settore recepito in alcuni disegni di legge 
già approvati dal Consiglio dei ministri e 
per i quali si è in attesa di definire la co
pertura finanziaria. A quest'ultimo riguar
do il sottosegretario Patriarca ricorda il 
particolare impegno del ministro Marmino 
ai fini di una sollecita presentazione al Par
lamento dei predetti provvedimenti che do
vrebbe essere ormai imminente, dopo la ap
provazione della legge finanziaria. 

Dopo aver ricordato che l'impegno com
plessivo è dell'ordine di novecento miliardi 
e che la quota di stanziamento relativa al 
1982, non ancora precisata, dovrebbe aggi
rarsi intorno ai centocinquanta-duecento mi
liardi, per il settore delle costruzioni e delle 
demolizioni, mentre tale entità risulterà più 
cospicua includendovi il rifinanziamento del
le leggi pregresse, il sottosegretario Patriar
ca sottolinea l'esigenza che, oltre alle com
messe pubbliche, anche da parte dell'arma
mento privato si manifesti la tendenza a nuo
ve commesse e cita in proposito iniziative 
che sono da considerare incoraggianti. 

Fa poi presente che il Governo solleciterà 
l'iter del disegno di legge per il credito na
vale tut tora all'esame della Camera dei de
putati. Infine si impegna a far pervenire alla 
Commissione un aggiornamento dei dati in 
ordine agli investimenti per opere maritti
me, ricordando, per quanto riguarda i por
ti, che è avviato a soluzione l'iter dell'appo
sito disegno di legge di riforma all'esame del
l'altro ramo del Parlamento. 

Prende poi la parola il sottosegretario Ri
va il quale precisa che il disegno di legge che 
recepisce il contratto dei ferrovieri, già ap
provato dal Consiglio dei ministri, sarà sol
lecitamente presentato al Parlamento e che 
non vi sono difficoltà per la copertura finan
ziaria relativamente al 1981 e 1982. 

Al riguardo il presidente Vincelli assicura 
la massima disponibilità della Commissione 
ai fini di un sollecito iter del disegno di legge. 

Interviene successivamente il sottosegre
tario Santuz il quale, richiamati i numerosi 
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fattori che concorrono a ritardare la spesa 
delle amministrazioni pubbliche, ad esem
pio nel settore dall'edilizia, assicura al se
natore Mointalbano, par quanto riguarda ita 
legge n. 64, che si tratta soltanto di slitta
menti e non di canceffiiazione delle spese già 
stanziate. Fa quindi presente che il disegno 
di legge nel quale sono confluite le norme 
stralciate dalla legge finanziaria dovrebbe 

15 Aprile 1982 

| avere un rapido iter presso la Camera dei 
ì deputati. 
| Infine la Commissione dà mandato al se-
! natore Del Ponte di (redigere un parere fa-
| vorevole stilile note di variazioni al bilancio 
[ con le osservazioni espresse nel corso del 
! dibattito. 

i La seduta termina alle ore 12,10. 
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I N D U S T R I A (10a) 

GIOVEDÌ 15 APRILE 1982 

Presidenza del Presidente 
GUALTIERI 

La seduta inizia alle ore 15,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Prima nota di variazioni al bilancio di previsio
ne dello Stato per l'anno finanziario 1982 e bi
lancio pluriennale per il triennio 1982-1984» 

— Stato di previsione del Ministero dell'indu
stria, del commercio e dell'artigianato (Ta
bella 14) (1584/14-bis) 

— Stato di previsione del Ministero del com
mercio con l'estero (Tabella 16) (1584/16-bis) 

(Parere alla 5a Commissione) 

« Seconda nota di variazioni al bilancio di previ
sione dello Stato per l'anno finanziario 1982 e 
bilancio pluriennale per il triennio 1982-1984» 

— Stato di previsione del Ministero dell'indu
stria, del commercio e dell'artigianato (Ta
bella 14) (1584/14-ter) 

(Parere alla 5a Commissione) 

L'estensore designato del parere senatore 
Vettori riferisce sulle variazioni di bilancio 
contenute nella prima nota di variazione 
(presentata il 16 dicembre 1981), e nella se
conda nota, che tiene conto del disegno di leg
ge finanziaria 1982, modificato dalla Camera 
dei deputati. Nella prima nota di variazione, 
va rilevata l'introduzione di stanziamenti re
lativi alla legge n. 240 del 1981, sui consorzi 
di piccole e medie imprese, si prevede inoltre 
una autorizzazione di cassa necessaria all'ero
gazione dei rimborsi dovuti agli importatori 
di prodotti petroliferi, in base al decreto-
legge n. 579 del 1979; una riduzione di pari 
entità viene introdotta nell'autorizzazione di 
cassa relativa alla legge n. 675 del 1977. 

Il relatore Vettori ricorda anche che nella 
prima nota di variazione è inserita una nor

ma relativa alla SACE che, pur interessando 
materia di competenza della 10* Commis
sione, non deve essere presa in considera
zione in questa sede in quanto si riflette nel
la tabella del Tesoro. 

Per quanto riguarda la seconda nota di 
variazione, che sconta la mutilazione subita 
dal disegno di legge finanziaria, si deve pren
dere atto di una riduzione dei trasferimenti 
alle camere di commercio in relazione alla ri
duzione delle loro funzioni stabilita dal de
creto-legge n. 786 del 1981, convertito, con 
modificazioni, nella legge n. 51 del 1982. 

Il senatore Vettori conclude proponendo 
alla Commissione di esprimere parere favo
revole su entrambe le note di variazione. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Pollidoro osserva che nella pri

ma nota figurano variazioni dovute in base 
alle leggi vigenti, mentre suscitano perples
sità la riduzione dell'autorizzazione di cassa 
relativa alla riconversione industriale, ed il 
mancato aumento dell'autorizzazione di cas
sa in connessione con la maggiore previsio
ne di competenza relativa al capitolo 1612 
(consorzi di piccole e medie imprese) della 
tabella n. 16. Considerazioni più gravi, egli 
afferma, vanno invece fatte a proposito del
la seconda nota di variazioni, in cui si riflet
tono le vicende (su cui egli esprime un giudi
zio pesantemente negativo) del disegno di 
legge finanziaria. Tra le disposizioni stral
ciate da tale disegno di legge figurano infat
ti alcune norme importanti ed urgenti: nel
l'ambito della competenza della 10a Commis
sione, segnala innanzitutto il caso degli stan
ziamenti destinati al sostegno delle esporta
zioni a pagamento differito (che avrebbe do
vuto sopperire alla presente mancanza di 
fondi presso il Mediocredito centrale), e quel
lo dello stanziamento relativo al credito ar
tigiano (anch'esso attualmente paralizzato, 
con grave pregiudizio degli investimenti). Si 
tratta di interventi che tutti considerano 
necessari, e che il Governo si era impegnato 
da tempo ad introdurre nella legge finanzia-
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ria: anche se essi verranno trasferiti nel nuo
vo provvedimento risultante dallo stralcio de
liberato dalla Camera dei deputati, il loro ri
tardo è di per sé estremamente dannoso. 

Per questo motivo, conclude il senatore 
Pollidoro, i comunisti esprimono parere 
contrario alle note di variazioni. 

La Commissione dà quindi mandato al 
senatore Vettori di estendere il parere sul
la base della sua relazione, dando peraltro 
conto delle critiche formulate dal Gruppo 
comunista. 

La seduta termina alle ore 15,35. 
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L A V O R O ( l l a ) 

GIOVEDÌ 15 APRILE 1982 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
TOROS 

Interviene it sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Costa. 

La seduta inizia alle ore 9,35. 

IN SEDE REFERENTE 

«Nuove norme in materia di indennità di anzia
nità» (1701), d'iniziativa dei senatori Antoniaz-
zi ed altri 

«Disciplina del trattamento di fine rapporto» 
(1830-Urgenza) 

«Abrogazione degli articoli 1 e I-bis del decreto-
legge 1° febbraio 1977, n. 12, convertito, con 
modificazioni, nella legge 31 marzo 1977, n. 91, 
contenente norme sull'indennità di anzianità» 
(1838), d'iniziativa dei senatori Spadaccia e Stan-
zani Ghedini 

«Abolizione della cosiddetta "sterilizzazione" del
l'indennità di contingenza, ai fini del computo 
dell'indennità di anzianità, mediante abrogazio
ne degli articoli 1 e I-bis del decreto legge 1° 
febbraio 1977, n. 12, convertito, con modifica
zioni, nella legge 31 marzo 1977, n. 91 » (1844), 
d'iniziativa dei senatori Mitrotti ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame congiunto dei disegni 
di legge, rinviato nella seduta di ieri. 

Il Presidente comunica che il Gruppo co
munista ha presentato una serie di emenda
menti agli articoli del disegno di legge nu
mero' 1830 e fa presente che le memorie in
viate dalle organizzazioni sindacali alla Pre
sidenza sono già state trasmesse in copia 
ai commissari. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
Costa: comunica che nella serata di ieri pres

so il Ministero del lavoro e della previden
za sociale sono state prese in considerazione, 
anche dal punto di vista economico-finan
ziario, le proposte avanzate dalle parti so
ciali. Ai fini di una adeguata valutazione 
della problematica recata dai disegni di leg
ge in titolo e delle proposte di modifica 
avanzate dal Gruppo comunista e dalle par
ti sociali, il Presidente del Consiglio ha con
vocato nella mattinata di oggi i capigruppo 
della maggioranza di governo per un esame 
della situazione. Tale circostanza — conclu
de il sottosegretario Costa — motiva l'op
portunità di rinviare l'ulteriore esame dei 
provvedimenti ad una seduta pomeridiana. 

Dopo che il senatore Mineo ha concorda
to con la richiesta del sottosegretario Costa, 
il relatore Romei, ribadito che il Gruppo de
mocristiano auspica un sollecito esame dei 
disegni di legge, precisa che gli eventuali 
emendamenti (peraltro limitati a pochi aspet
ti normativi) saranno presentati unitaria
mente dai Gruppi facenti parte della mag
gioranza di governo. 

Interviene quindi il senatore Mitrotti che 
sottolinea come siano proprio il Governo ed 
i Gruppi di maggioranza a dimostrare inequi
vocabilmente la loro impreparazione a discu
tere i provvedimenti; egli quindi giudica ta
le atteggiamento come ulteriore prova di uno 
scollamento politico ormai in atto tra le 
forze di maggioranza. 

Il senatore Da Roit dichiara che il Grup
po socialista si atterrà rigorosamente alle 
indicazioni che emergeranno in seno alla 
maggioranza di governo. 

Prende quindi la parola il senatore Anto-
niazzi che, pur non opponendosi alla richie
sta di rinvio, auspica che nel corso della se
duta pomeridiana il Governo precisi con la 
massima chiarezza il proprio orientamento 
e faccia conoscere la sua posizione sugli 
emendamenti del Gruppo comunista. 

Infine, dopo che il senatore Panico ha la
mentato il fatto che i Gruppi parlamentari 
(ad eccezione di quello comunista) non han-
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no rispettato l'impegno di presentare prima 
dell'inizio della seduta odierna gli emenda
menti più volte preannunciati, si conviene di 
rinviare l'ulteriore trattazione dei disegni di 
legge ad una seduta pomeridiana. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi oggi pomeriggio, alle ore 
16, con lo stesso ordine del giorno della se
duta odierna. 

La seduta termina alle ore 10,05. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
TOROS 

Intervengono il ministro del lavoro e del
la previdenza sociale Di Giesi ed il sottose
gretario di Stato per lo stesso dicastero Co
sta. 

La seduta inizia alle ore 16,05. 

IN SEDE REFERENTE 

« Nuove norme in materia di indennità di anzia
nità» (1701), d'iniziativa dei senatori Antoniazzi 
ed altri 

«Disciplina del trattamento di fine rapporto» 
(1830-Urgenza) 

«Abrogazione degli artìcoli 1 e I-bis del decreto-
legge 1° febbraio 1977, h. 12, convertito, con mo
dificazioni, nella legge 31 marzo 1977, n. 91, con
tenente norme sull'indennità di anzianità» 
(1838), d'iniziativa dei senatori Spadaccia e Stan-
zani Ghedini 

«Abolizione della cosiddetta "sterilizzazione" del
l'indennità di contingenza, ai fini del computo 
dell'indennità di anzianità, mediante abrogazio
ne degli articoli 1 e I-bis del decreto-legge 1° feb
braio 1977, n. 12, convertito, con modificazioni, 
nella legge 31 marzo 1977, n. 91» (1844), d'ini
ziativa dei senatori Mitrotti ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame. 
Il Presidente comunica che il senatore Mi-

trotti ha presentato una serie di emenda

menti agli articoli del disegno di legge nu
mero 1830. 

Prende quindi la parola il ministro Di Gi& 
si: comunica che, dopo la riunione dei capi
gruppo della maggioranza, promossa dal Pre
sidente del Consiglio dei ministri, il Gover
no ritiene necessario compiere una attenta 
valutazione degli emendamenti presentati, 
sia sotto l'aspetto della loro compatibilità 
economico-finanziaria che sotto il profilo 
della loro omogeneità e connessione rispetto 
al contenuto normativo del disegno di legge 
n. 1830, e semprechè le proposte di modifica 
non stravolgano la filosofia del provvedimen
to ovvero comportino costi insopportabili 
par il sistema economico produttivo del Pae
se. È quindi indispensabile — prosegue il 
ministro Di Giesi — un ulteriore approfondi
mento delia problematica; gli emendamenti 
proposti dai Gruppi parlamentari devono es
sere verificati anche in relazione alle finalità 
che si propone di conseguire il disegno di 
legge del Governo. Per tali motivi, conclude 
il Ministro, è opportuno che i lavori della 
Commissione vengano aggiornati di venti-
quattr'ore. 

Sulle dichiarazioni del Ministro del lavoro 
si apre un dibattito. 

Il senatore Spadaccia, pur non opponen
dosi alla richiesta di rinvio, sottolinea che 
essa è stata avanzata proprio dal Governo 
che ha invece più volte ribadito l'urgenza di 
approvare il provvedimento per evitare — 
con una manovra di dubbia costituzionali
tà — il referendum abrogativo indetto per il 
13 giugno prossimo. 

Ogni eventuale ritardo nella conclusione 
dell'iter dei disegni di legge non potrà quindi 
essere attribuita al Parlamento, e tanto me
no all'opposizione responsabilmente e coe
rentemente portata avanti dai radicali (fa
vorevoli allo svolgimento del referendum); 
inoltre — prosegue l'oratore — è quanto mai 
opportuno che il Governo chiarisca inequivo
cabilmente i margini di disponibilità già pre-
annunciati, anche alla luce di un orientamen
to del Presidente del Consiglio dei ministri 
che appare invece sostanzialmente rigido nel
la difesa del disegno di legge da lui presen
tato. 
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Il senatore Antoniazzi, pur non opponen
dosi alla richiesta di rinvio, ribadisce che il 
ritardo nella definizione dei provvedimenti 
dimostra chiaramente l'esistenza di una pro
fonda divisione all'interno delle forze politi
che che sostengono il Governo. 

Tiene a precisare indiare dhe il Gruppo 
comunista (ritiene possibile evitare il refe
rendum sodo se iil Pariamento sarà in gra-
do di varare ona buona legge: ciò presup
pone l'accoglimento degfli emendamenti già 
presentati dal suo gruppo ed in particolare 
di quelli concernenti l'aggancio effettivo del
le pensiioni alil'80 per cento del salario per
cepito con 40 anni di lavoro; Ila itrimestraliz-
zazione deilia isiaala mobile per tutti i pen
sionati; la sostituzione di un fondo di garan
zia che assicuri l'erogazione dell'indennità 
di fine Rapporto ad lavoratori dipendenti da 
impulse fallite; la previsione di esenzioni fir 
scali isuile predette indennità; il recupero, 
entro ili 1984, dei punti di scala mobile miâ  
turati dal 1977, e la Mqiuliidazione integrale 

a quanti dovessero intenrompere i)l rappor
to d!i lavoro prima del 1984; la modifica del 
divisore (di cui afllWticolo 1 del disegno 
di legge n. 1830) dal 13,5, come proposto 
dal Governo, a 13; la rivalutazione, infine, 
delle somme accantonate m misura pari 
aflil'aumento del costo dela vita come pre
visto dall'indice per la determinazione della 
scala mobile. 

La Commissione quindi si pronuncia fa
vorevolmente sulla richiesta di rinvio avan
zata dal Mindistiro del lavoro. 

Il segulito dell'esame congiunto dei da»-
segni dà legge viene pertanto rinviato alla 
prossima seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte ohe la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, 16 aprile, alle 
ore 15,30, con io stesso ordine del giorno 
deilia seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 16,30. 
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I G I E N E E S A N I T À (12a) 

GIOVEDÌ 15 APRILE 1982 

Presidenza del Vice Presidente 
FORNI 

indi del Vice Presidente 
ClACCI 

Interviene il sottosegretario di Stato pei 
la sanità Orsini. 

La seduta inizia alle ore 9,55. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Disposizioni per la formazione del bilancio an
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia
ria 1982) » (1583-B), approvato dal Senato e mo
dificato dalla Camera dei deputati 
(Parere alla 5a Commissione) 

Riferisce alla Commissione il presidente 
Forni. 

Accenna innanzitutto al travagliato iter del 
disegno di legge finanziaria per il 1982, che 
ha evidenziato i limiti di tale strumento nor
mativo il quale è divenuto una specie di leg
ge omnibus. 

Il relatore quindi ricorda che il provvedi
mento approvato dal Senato in 94 articoli è 
stato ampiamente ridimensionato dall'altro 
ramo del Parlamento, essendosi proceduto 
allo stralcio di talune norme riguardanti tra 
l'altro il settore fiscale, gli Enti locali, i la
vori pubblici, eccetera ed essendo state sop
presse altre norme. Resta tuttavia invariato, 
a giudizio del relatore lo schema essenziale. 

Nel ricordare i principali strumenti pre
visti nel testo originario del disegno di leg
ge finanziaria per attuare la complessiva 
manovra finanziaria di contenimento della 
spesa pubblica proposta dal Governo ed i 
rilievi e le osservazioni che la Commissio
ne igiene e sanità del Senato espresse in 
sede di esame del provvedimento, il rela

tore passa ad esporre dettagliatamente le 
disposizioni riguardanti il settore sanitario 
contenute nel testo approvato dalla Camera. 

Illustra innanzitutto il contenuto dell'ar
ticolo 12, che stabilisce alcune limitazioni 
nella prescrizione di farmaci, la competen
za del Ministero della sanità ad emanare 
provvedimenti riguardanti le fustelle dei 
medicinali, la contribuzione degli assistiti 
alle prestazioni di diagnostica strumentale 
e di laboratorio presso le strutture pubbli
che o convenzionate e un sistema di esen
zioni dalla suddetta contribuzione in rela
zione a un determinato livello di reddito 
imponibile ai fini dell'IRPEF o a situazio
ni di invalidità personali, nonché il siste
ma di detrazioni e di procedimenti di do
cumentazione circa il diritto alla esenzione 
basata su una dichiarazione personale. 

L'articolo 13 invece prevede misure per 
il contenimento della spesa sanitaria attra
verso l'istituzione di un servizio ispettivo 
sanitario e finanziario per verificare tra l'al
tro la gestione finanziaria delle Unità sani
tarie locali, la sostituzione delle Regioni nei 
confronti dei comuni e delle comunità mon
tane al fine di riportare in equilibrio il 
conto di gestione delle Unità sanitarie lo
cali, l'utilizzo di personale comandato da 
parte delle Regioni, il controllo sugli atti 
delle Unità sanitarie locali da un rappresen
tante del Ministero del tesoro, e la istitu
zione del Collegio dei revisori dei conti. 

Il relatore rileva che sono stati soppressi 
gli articoli 54 e 55 del testo approvato dal 
Senato riguardanti rispettivamente la fissa
zione delle quote assegnate alle Regioni nel 
caso di mancato invio di taluni dati da par
te delle stesse ai Ministeri della sanità e del 
tesoro ed il controllo degli elenchi degli as
sistiti, materia quest'ultima che sarà ogget
to di una apposita direttiva da parte del Go
verno. 

Il relatore passa poi a esaminare gli arti
coli 14 e 15. Il primo riguarda principalmen
te l'aumento dei contributi di malattia di de-
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terminate categorie di lavoratoli autonomi e 
dei lavoratori dipendenti. 

L'articolo 15, invece, riguarda la riorganiz
zazione ed il potenziamento dell'ufficio cen
trale della programmazione sanitaria attra
verso un aumento del personale, l'utilizza
zione di personale specializzato delle univer
sità e di altre amministrazioni statali, con
venzioni con istituti specialistici ed altre mi
sure, la cui spesa dal 1983 sarà a carico del 
bilancio del Ministero della sanità. 

Quindi il relatore formula talune osserva
zioni. 

Innanzitutto — egli dice — risultano ac
colte quasi tutte le proposte formulate dalla 
Commissione igiene e sanità del Senato in 
sede di esame dell'originario disegno di leg
ge finanziaria, che dunque si sono rivelate 
equilibrate e rispondenti a criteri obiettivi e 
a reali esigenze sociali. 

Il relatore sottolinea poi che gli unici pun
ti certi del provvedimento sono costituiti dal
l'aumento delle contribuzioni e dall'istituzio
ne dei ticket sugli accertamenti diagnostici. 

Passa, quindi, ad esporre il complesso del
la manovra finanziaria individuando il fabbi
sogno del Fondo sanitario nazionale per il 
1982 e le singole voci relative a maggior ri
sparmio o a misure di contenimento, osser
vando: che il taglio operato nei confronti 
del settore sanitario appare eccessivo; che 
occorre procedere alla applicazione di un pre
lievo fiscale generalizzato proporzionale al 
reddito per il finanziamento del Fondo sani
tario nazionale, in attuazione delle disposi
zioni della legge n. 833 del 1978; che sarebbe 
opportuno precisare le misure tese al rispar
mio e alla limitazione degli interventi nel 
settore dei farmaci; che sarebbe necessario 
dare certezza al riordino dei servizi, nel 
quadro di una ristrutturazione globale del 
Ministero della sanità 

Infine il relatore propone che la Com
missione esprima parere favorevole con le 
osservazioni anzidette. 
' Apertosi il dibattito, il senatore Merzario 

esprime un giudizio politico globalmente 
negativo, ricordando altresì il sofferto iter 
del disegno di legge, dovuto a contrasti sor
ti all'interno dello stesso Governo, che ha 
dovuto procedere a stralci e decreti-legge 

relativi a disposizioni già previste nel di
segno di legge finanziaria che riduce così 
la manovra in esso contenuta all'ordinaria 
amministrazione. 

I Accennando poi ai rilievi espressi dalla 
Commissione igiene e sanità del Senato in 
sede di esame del testo originario, rivendi
ca al suo Gruppo politico un'azione respon
sabile e decisa nelle varie sedi istituzionali 
di difesa di talune fondamentali esigenze 
del settore sanitario, azione che ha contri
buito ad indurre il Governo a recedere su 
alcuni punti particolarmente controversi. 

Quindi il senatore Merzario si sofferma 
sulle principali problematiche del settore 
sanitario affermando tra l'altro che il suo 
Gruppo politico ha avanzato proposte pra
ticabili in funzione di una attuazione con
creta della riforma sanitaria, incontrando 

I peraltro una diffusa ostilità nei confronti 
ideila riforma e la insufficienza program-
matoria e l'incoerenza delle scelte politiche 
da parte del Governo. 

Il senatore Merzario sottolinea l'esigenza 
di acquisire chiarezza sui flussi di entrata 
e di spesa del settore sanitario che viene 
nettamente trascurato rispetto agli altri set
tori pubblici e non adeguatamente difeso 
dallo stesso Ministro della sanità. A questo 
proposito egli chiede che il Parlamento ac
quisisca il rapporto che le commissioni mi
nisteriali incaricate dello studio sulla spesa 
farmaceutica e su quella ospedaliera dovreb
bero avere già predisposto, invitando la pre
sidenza a farsi parte diligente per ottenere 

j tale documentazione. 
I Pone l'accento poi sulla necessità di una 
| ulteriore riflessione circa i dati acquisiti in 
j sede di indagine conoscitiva sulla spesa sa-
! nitaria condotta dalla Commissione in prece

denza. 
Esaminando le singole disposizioni del 

provvedimento, il senatore Merzario ritiene 
j ingiusto l'aumento della contribuzione a ca

rico dei lavoraotri dipendenti, sottolineando 
I l'esigenza di una riforma del sistema contri

butivo in attuazione della legge n. 833 del 
j 1978. 

Si sofferma poi sui disavanzi accumulati 
I dalle Regioni come risulta dai rendiconti per 
! il 1981 e fa presente la richiesta espressa da-
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gli assessori regionali della sanità di essere 
ascoltati dalla Commissione in relazione alla 
predisposizione del Piano sanitario nazionale. 

Quindi il senatore Merzario prospetta l'op
portunità di un incontro informale con la 
presidenza della Commissione affari costi
tuzionali circa il parere sul nuovo testo con
cernente il Piano sanitario nazionale predi
sposto dalla Commissione sanità in sede ri
stretta; suggerisce inoltre analoghi contatti 
con la Commissione per le questioni regiona
li, in relazione alla sua pronunzia sull'argo
mento. 

Infine il senatore Merzario formula un 
giudizio negativo sull'articolo 15 del provve
dimento all'esame che ritiene contorto ed 
estraneo alla materia oggetto del disegno di 
legge finanziaria, mentre sul piano degli stan
ziamenti il fondo sanitario nazionale risulta 
sottostimato. Pertanto egli ribadisce il pare
re contrario dei senatori del Gruppo comu
nista al provvedimento, preannunciando al
tresì la presentazione di emendamenti in se
de di esame da parte della Commissione bi
lancio. 

Ha poi la parola il presidente Ciacci il qua
le assicura che si farà carico delle richieste 
espresse dal senatore Merzario in sede di uf
ficio di presidenza, precisando altresì che 
l'incontro informale in sede di ufficio di pre
sidenza con gli assessori regionali alla sani
tà in relazione al testo concernente il Piano 
sanitario nazionale predisposto dalla Com
missione in sede ristretta è stato fissato per 
il 22 aprile. 

Successivamente il senatore Argiroffi 
esprime un giudizio complessivamente ne
gativo sul provvedimento sottolineando che 
le nuove disposizioni inserite contrastano 
con l'impostazione della riforma che è sta
ta il risultato di un grande dibattito cultu
rale e di una nuova filosofia sanitaria ba
sata su un rapporto nuovo tra il cittadino 
e lo Stato e tra l'individuo e la collettività 
sociale. 

II senatore Argiroffi ritiene che con tale 
impostazione idei provvedimento si trasfe
riscono nel settore sanitario problemi poli
tici di altra natura contribuendo ad accre
ditare di fronte alla opinione pubblica una 
immagine distorta della riforma, che d'al

tra parte è penalizzata dalla cattiva ammi
nistrazione di taluni amministratori delle 
Unità sanitarie locali, specie nel Mezzogior
no, che adottano spesso una politica di spre
chi e di clientelismo e concretizzano vere e 
proprie forme di « comparaggio » con i la
boratori di analisi. 

Ha poi la parola il senatore Del Nero il 
quale, convenendo sulle osservazioni espres
se dal relatore Forni, individua gli attuali 
inceppamenti della riforma sanitaria nel ca
rattere profondamente innovativo della stes
sa e conseguentemente nelle pressioni eser
citate dagli interessi radicati, dalle menta
lità diverse e dalle oggettive differenti con
dizioni delle varie Regioni, nella politica 
clientelare adottata nella gestione di talu
ne Unità sanitarie locali, e nella carenza 
degli stanziamenti che non hanno consen
tito spesso neanche l'amministrazione del
l'esistente. 

Con riferimento al Piano sanitario nazio
nale, il senatore Del Nero dichiara di non 
condividere il parere espresso dalla Com
missione affari costituzionali sul nuovo te
sto proposto dalla Commissione igiene e 
sanità in sede ristretta e sottolinea altresì 
la necessità di mantenere ima struttura cen
trale democratica di indirizzo e di coordi
namento al fine di evitare lo sviluppo di 
particolarismi settoriali. 

Per quanto riguarda il provvedimento al
l'esame il senatore Del Nero esprime soddi
sfazione perchè il testo approvato dalla Ca
mera ha in gran parte accolto le proposte 
formulate dalla Commissione in sede di esa
me del primitivo disegno di legge finan
ziaria. 

Rilevato che anche il nuovo testo non 
è pienamente soddisfacente ma che i tempi 
per l'approvazione sono brevi, il senatore 
Del Nero esprime parere favorevole rile
vando tuttavia la insufficienza dello stan
ziamento per il Fondo sanitario nazionale, 
specie perchè si hanno dubbi seri che i 
1.440 miliardi previsti per economie di ge
stione si ottengano effettivamente; e pro
ponendo un aumento di stanziamento pari 
a 1.500 miliardi. 

Il senatore Del Nero fa presente poi che 
la spesa sanitaria in Italia, non superiore 
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rispetto a quella di altri paesi, è stata lar
gamente enfatizzata, dal momento che le 
entrate proprie sono quasi sufficienti alla 
gestione del settore. 

D'altra parte, prosegue il senatore Del 
Nero, il punto di riferimento dovrebbe es
sere, come accade per gli altri settori pub
blici, il fabbisogno e non la preventiva asse
gnazione di un determinato stanziamento, 
ferma restando la necessità di effettuare un 
maggior controllo della spesa e una unifor
mità di indirizzi. 

Si dichiara poi favorevole in particolare 
alle disposizioni contenute all'articolo 15 sul 
potenziamento dell'ufficio centrale di pro
grammazione sanitaria che dovrebbe avere 
un compito molto importante. 

Infine il senatore Del Nero si dice favo
revole all'incontro informale con gli asses
sori regionali alla sanità; nutre invece per
plessità circa l'analogo incontro proposto 
con i rappresentanti di Commissioni parla
mentari in relazione alla possibilità che 
tale tipo di procedura si estenda dal caso 
specifico, rispetto al quale non è contrario, 
per diventare un vero e proprio sistema. 

Successivamente il senatore Pinto espri
me parere favorevole sul provvedimento e 
quindi il presidente Ciaoci, convenendo sul
la necessità di svolgere controlli rigorosi 
sulla spesa per evitare l'espandersi del fe
nomeno clientelare, si pone il problema del 
modo in cui possano più efficacemente tra
dursi le osservazioni emerse dal dibattito. 

Si dichiara poi favorevole ad una riforma 
del sistema contributivo da lui stesso soste
nuta già in sede di esame della riforma sa
nitaria. 

Quindi esprime taluni rilievi circa l'isti
tuzione del ticket per gli esami diagnostici 
e di laboratorio e chiede chiarimenti circa 
la formulazione contenuta nel terzo com
ma dell'articolo 12. 

Ha quindi la parola il senatore Bompiani. 
Si dichiara in particolare favorevole al

l'introduzione dell'articolo 15 circa il po
tenziamento del servizio informatico sani
tario dal momento che questo può consen
tire tra l'altro un miglior controllo della 
spesa periferica, eliminando le prestazioni 
superflue. 

Sottolinea poi l'esigenza d i attribuire 
maggiori responsabilità e capacità direttive 
al ccqpo medica prospettando, in proposito 
la possibilità di una modificazione dà talu
ne disposizioni della legge n. 833 del 1978. 

Quindi il senatore Bellinzona rileva ta
lune incongruenze presenti nel provvedi
mento. Egli esprime in particolare rilievi 
critici sullo stralcio di alcuni articoli dei 
testo del Senato, come il 54 e il 55, che con
tenevano disposizioni più rigorose per ope
rare il controllo della spesa. 

Il senatore Bellinzona formula precise 
osservazioni sul primo e secondo comma 
dell'articolo 12 relativi rispettivamente alla 
limitazione delle prescrizioni di farmaci ed 
al controllo sulle confezioni da parte del 
Ministero della sanità; sul sistema delle 
esenzioni e sulle procedure, disposizioni 
contenute nell'articolo 12, e sulle norme del
l'articolo 13 relative alla presenza di un fun
zionario del tesoro nel comitato regionale 
di controllo sugli atti delle Unità sanitarie 
locali. 

Infine il senatore Bellinzona fa presente 
l'assoluta inadeguatezza dello stanziamento 
che è inferiore rispetto a quello per il 1981. 

Ha quindi la parola il sottosegretario 
Orsini. 

Questi sottolinea innanzitutto che il pro
cesso di riforma è andato avanti in questi 
ultimi anni nonostante i ritardi e le ina
dempienze registrate ed ormai costituisce 
una acquisizione irreversibile della società 
italiana. 

Ad avviso del sottosegretario Orsini il 
processo è stato difficoltoso in quanto so
no aumentate la conflittualità politica e le 
difficoltà economiche. 

La spesa sanitaria, egli prosegue, è stata 
enfatizzata anche da settori ideologicamen
te vicini alla riforma. Si sono nel contem
po sviluppate tensioni ed aree di conflittua
lità, in relazione alla difesa di interessi cor
porativi, che hanno creato problemi di ef
ficienza, dal momento che i vecchi equili
bri sono venuti meno. 

L'onorevole Orsini rileva inoltre che i 
termini troppo ristretti stabiliti dalla legge 
n. 833 del 1978 per lo svolgimeno di deter
minati adempimenti hanno reso necessaria 
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spesso una decretazione d'urgenza. Altre 
difficoltà indicate dal sottosegretario Orsi
ni concernono la confusione tra il momento 
sanitario e, quello assistenziale, e le diffe
renze tra le varie legislazioni locali in ma
teria. 

Quindi il sottosegretario Orsini, nel far 
presente il ruolo fondamentale avuto dal 
Parlamento nella predisposizione del prov
vedimento all'esame, fornisce chiarificazio 
ni su talune disposizioni dello stesso, facen
do presente che le norme ivi contenute in
tendono assicurare un più rigoroso control
lo della spesa colpendo i fenomeni di mal
costume che non devono essere strumenta
lizzati al fine di screditare la riforma sa
nitaria. 

In particolare il sottosegretario Orsini 
sottolinea l'importanza delle disposizioni 

contenute all'articolo 13 circa i controlli 
sulle rendicontazioni trimestrali ed all'arti
colo 15 sul potenziamento dell'ufficio cen
trale della programmazione. 

Riconosce peraltro la necessità di un ul
teriore approfondimento della materia re
lativa al sistema di esenzioni. 

Quindi replica il relatore Forni il quale 
espone uno schema di parere favorevole, 
con le osservazioni prima da lui espresse, 
unitamente a quelle emerse nel corso del 
dibattito. 

La Commissione infine dà mandato al 
relatore di esprimere il parere favorevole 
della Commissione con le osservazioni testé 
indicate. 

La seduta termina alle ore 14. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE 
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

RADIOTELEVISIVI 

GIOVEDÌ 15 APRILE 1982 

Presidenza del Vice Presidente 
VALENZA 

La seduta inizia alle ore 12,30. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente comunica che: 

1) con lettera del 1° aprile, il Presidente 
della RAI ha reso noto che il Consiglio di 
Amministrazione sta procedendo alla verifi
ca della informazione radiotelevisiva nel cor
so del 1981. A tal fine, ha recepito un ampio 
documento elaborato dal settore Verifica 
programmi trasmessi, ne ha iniziato la di
scussione ed ha incontrato i direttori delle 
testate. Seguirà un approfondito dibattito 
che si concluderà con un documento, il qua
le verrà naturalmente portato a conoscenza 
della Commissione parlamentare. 

Il documento è a disposizione dei Com
missari negli uffici di segreteria; 

2) con lettera del 30 marzo e con tele
gramma del 10 aprile scorsi, il deputato 
Aglietta ha sollevato il problema della par
tecipazione dell'onorevole Andreotti alla ru
brica « Domenica in », con un colloquio di
retto con gli ascoltatori, ed ha altresì viva
mente protestato per l'informazione, ritenu
ta discriminatoria per il gruppo radicale, in 
ordine alle dichiarazioni di voto sulla legge 
finanziaria, recentemente approvata dalla 
Camera dei deputati. 

Entrambe le questioni sono deferite al
l'esame della Sottocommissione per gli indi
rizzi generali; 

3) con lettera del 7 aprile scorso, il de
putato Borri ha protestato per il servizio di 
Emmanuele Rocco, diffuso il giorno prece
dente, dal TG 2 delle ore 19,45, in ordine alla 
discussione sulla legge finanziaria a Monte
citorio; egli ha altresì invitato la Commis
sione ad affrontare tempestivamente l'esa
me del caso segnalato, caratterizzato, a suo 
avviso, da una palmare violazione dei princì
pi della legge di riforma e degli indirizzi ge
nerali della Commissione. 

Propone che la questione venga esamina
ta dalla Sottocommissiane peir gli indirizzi 
generallli con (la (massima sollecitudine. 

Nessuno facendo osservazioni, così rimane 
stabilito. 

4) Con lettera pervenuta il 6 aprile scor
so, le organizzazioni sindacali dell'artigia
nato hanno posto il problema di una ade
guata informazione radiotdleviisiva sui pro
blemi del settore. 

Copia iddi documento è a disposizione dei 
Commissari negli uffici di segreteria; 

5) con lettera del 7 aprile, il deputato 
D'Alema, unitamente ad alcuni colleglli, ha 
trasmesso copia di una lettera inviata al 
direttore del GR2 in ordine ad una notizia 
diffusa dalla teistata nella edizione delle 
ore 7,30 dello stesso giorno, siulile candnDsio-
ni dell''inchiesta parlamentare sul caso Sin-
dotna. Nel documento è tira l'altro rilevata 
la parziale e carente informazione della RAI, 
e del GR2 in particolare, sui risultati deilia 
inchiesta stessa. 

Copia (della lettera — che è a disposizio
ne dei Commissari negli uffiidi di segrete
ria — sarà inviata al Presidente defllla Con
cessionaria. 

Il Presidente avverte che il primo punto 
all'ordine del giorno, che reca la discussio
ne del ricorso presentato dal Centro Cala
mandrei, è rinviato a martedì 20 aprile pros
simo alle ore 12, come stabilito — su pro
posta del deputato Aglietta — dall'Ufficio 
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di Presidenza, allargato ai rappresentanti 
dei gruppi, riunitosi nella mattinata odierna. 

Il Presidente avverte ancora che, su pro
posta del rappresentante radicale, della 
prossima seduta, e delle eventuali succes
sive dedicate alla discussione sulle risultan
ze ddl'auidizione del Consiglio di ammini
strazione della RAI, verrà redatto resocon
to stenografico e comunica altresì che lo 
stesso rappresentante radicale ha chiesto 
che i lavori della prossima seduta, possano 
essere seguiti dalla stampa e dal pubblico* 
ai sensi ddi'articolo 13, quarto comma, del 
Regolatmento, 

DISCUSSIONE SULLE RISULTANZE DELUAU-
D1ZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRA
ZIONE E DEL DIRETTORE GENERALE DEL
LA RAI 

Il Presidente fa presente che il presiden
te Bubbico — impossibilitato ad interveni
re all'odierna riunione — ha formulato una 
proposta di deliberazione, volta a favorire 
l'accordo più largo possibile tra i gruppi, 
da porre in votazione al termine della di
scussione in titolo. Il testo di essa è stato 
distribuito ai rappresentanti dei gruppi. 

Nella seduta del 31 marzo scorso, il de
putato Milani ha presentato una seconda 
proposta di risoluzione. È del seguente te
nore: 

« La Commissione parlamentare per l'in
dirizzo generale e la vigilanza sui servizi 
radiotelevisivi, 

premesso che l'audizione, del Consiglio 
di amministrazione della RAI, dedicata ai 
temi dell'informazione radiotelevisiva, ha 
confermato largamente le dure critiche, 
espresse in precedenza dalla Commissione, 
al tenore e alla qualità dell'informazione del
la Concessionaria; 

considerato che le dichiarazioni rese al
la Commissione dal Presidente della RAI, 
dal direttore generale e da altri rappitfesen-
tanti confermano, pur nei diversi accenti, 
l'inadeguatezza e la parzialità dell'attuale in
formazione delle testate; 

rilevato che la situazione attuale si di
scosta in. modo sensibile dagli, indirizzi aiil-
l'informazione emanati dalla Commissione 

il 6 maggio 1980 e persino dal documento va
rato dal Consiglio di Amministrazione della 
RAI il 30 marzo 1981, che faceva riferimen
to, fra l'altro, alla necessità di separare le 
notizie dal commento delle stesse; 

preso atto che dopo l'ultima audizione, 
la situazione dell'informazione non solo non 
si è modificata, ma fa registrare una crescen
te parzialità dell'informazione delle testate 
del servizio pubblico; 

sottolineato che il Presidente e il Diret
tore generale della RAI, in occasione della 
citata audizione, si sono impegnati a proce
dere, nel più breve tempo possibile, alla no
mina dei nuovi direttori del TG1 e del GR2 
e alla soluzione del problema del giornalista 
Nuccio Fava; 

esprime un giudizio di ferma disappro
vazione per la persistente incompletezza e 
scarsa obiettività dell'informazione fornita 
dalle testate radiotelevisive, sottolineando le 
responsabiltà delle direzioni delle testate 
giornalistiche, del Consiglio di amministra
zione e della direzione generale della RAI; 

invita là Concessionaria ad assicurare 
con immediatezza un'informazione corretta, 
completa e non legata alle ingerenze parti
tiche; 

impegna il Consiglio di Amministrazione 
della RAI — nel pieno rispetto della propria 
autonomia decisionale — a provvedere al 
più presto a nominare i nuovi direttori del 
TG1 e del GR2 ». 

Il deputato Bernardi dichiara di condivi
dere il contenuto del documento del deputa
to Milani e propone che esso venga posto in 
votazione al termine dell'odierna discus
sione. 

Il deputato Aglietta si associa alla propo
sta del deputato Bernardi. 

Il deputato Borri rileva l'opportunità di 
approfondire con un'ampia discussione — 
resa oggi impossibile dall'assenza di nume
rosi commissari e di alcuni Gruppi — i pro
blemi emersi nel corso dell'ultima audizione 
dei dirigenti della RAI. Propone che la Com
missione dedichi un'intera- seduta all'argo
mento, la cui importanza non può essere svi
lita da una discussione inevitabilmente som
maria e scarna. 



Giunte e Commissioni - 413 43 — 15 Aprile 1982 

Il deputato Milani sottolinea che le nume
rose assenze, che l'odierna seduta fa regi
strare, determinano una situazione, di cui 
sono responsabili i commissari che, con la 
loro assenza, di fatto impediscono il fisio
logico andamento dei lavori della Commis
sione. Del resto, la RAI, che pure ha riven
dicato la propria legittima autonomia nella 
nomina dei direttori del TG1 e del GR2, a 
tutt'oggi non ha provveduto al riguardo: 
giudica ciò inaccettabile. Se per ragioni di 
opportunità politica si può pensare ad un 
rinvio, è pur vero che i commissari presenti 
sono intervenuti per svolgere il loro lavoro, 
che comprende anche il voto di risoluzioni a 
seguito di una discussione regolarmente — e 
da tempo peraltro — iscritta all'ordine del 
giorno. 

Il senatore Pozzo si dichiara non disposto 
a procedere alla liquidazione di un così deli
cato e centrale argomento dopo una discus
sione quasi inesistente. Il dibattito sull'infor
mazione radiotelevisiva è ampio e vivo nel 
Paese; concluderlo nell'odierna seduta, che 
fa registrare l'assenza del Presidente, di nu
merosi commissari e di alcuni gruppi, signi
ficherebbe minimizzarne inaccettabilmente 
la portata. Del resto, gli organi di informa
zione non si mostrano avvertiti dell'impor
tanza del dibattito che oggi si vorrebbe im
provvisamente concludere. Esso dovrà svol
gersi in una seduta a tempi ravvicinati, con 
la solennità che è naturale riconoscere ad 
esso. 

Il deputato Pavolini giudica la proposta 
di risoluzione avanzata dal deputato Milani 
chiara, completa e assai incisiva. Se la Com
missione decidesse di approvarla, oltretutto, 
il rilievo sugli organi di informazione non 
mancherebbe di certo. Non esita a definire 
l'atteggiamento degli assenti una gravissima 
latitanza; né è tollerabile che le assenze ge
neralizzate blocchino il lavoro della Com
missione. 

Il deputato Bernardi fatti alcuni richia
mi regolamentari, ricorda che nella riunione 
dell'Ufficio di Presidenza, tenutasi nella mat
tinata odierna, ha espresso la protesta del 
suo gruppo per l'assenza del Presidente Bub-
bico. 

Il deputato Aglietta rinnova, per l'ennesi
ma volta, la protesta del suo gruppo per 
la quasi totale inconcludenza dei lavori del
la Commissione, che continua a sfuggire al
l'assolvimento dei suoi compiti istituzionali. 

Il deputato Sterpa ritiene che sarebbe 
inopportuna la votazione, nella seduta odier
na, di un documento che tocca problemi di 
vitale importanza per la RAI. Essi sono di 
spessore tale da richiedere una congrua pre
senza di commissari e di Gruppi rappresen
tati in Commissione. 

Il senatore Santalco invita la Presidenza 
a tenere conto dei numerosi concomitanti 
impegni dei senatori, che hanno concorso a 
determinare la scarsa presenza dei commis
sari alla seduta odierna. 

Il Presidente, riassunti i termini del di
battito, sottolinea che l'aver iniziato l'odier
na seduta nonostante lo scarso numero dei 
presenti suona inequivocamente come prote
sta nei confronti degli assenti. Dà atto al de
putato Bernardi che la sua proposta di pro
cedere alla votazione del documento pre
sentato dal deputato Milani trova fondamen
to in considerazioni sia di ordine regolamen
tare sia di ordine politico. Ritiene, tuttavia, 
che ragioni di opportunità e soprattutto il 
mai interrotto sforzo della Commissione di 
procedere nei suoi lavori senza lacerazioni 
profonde tra i gruppi, consiglino di confe
rire alla discussione in corso una solennità 
adeguata alla rilevanza della materia, essen
do in gioco lo stesso ruolo della Commis
sione. 

Constatata la mancanza del numero lega
le, rinvia la seduta di un'ora. 

{La seduta, sospesa alle ore 13,50, è ripre
sa alle ore 14,50). 

Il Presidente, constatata nuovamente la 
mancanza del numero legale, avverte che la 
Commissione tornerà a riunirsi martedì 20 
aprile, alle ore 12, con lo stesso ordine del 
giorno della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 15. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA RI
STRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE INDU
STRIALE E PER I PROGRAMMI DELLE PARTE

CIPAZIONI STATALI 

GIOVEDÌ 15 APRILE 1982 

Presidenza del Presidente 
PRINCIPE 

Partecipa il sottosegretario di Stato per 
le partecipazioni statali, Ferrari. 

La seduta inizia alle ore 17. 

ESAME DEI PROGRAMMI PLURIENNALI DI 
INTERVENTO DELUEFIM {EX ARTICOLO 
12, PRIMO COMMA, DELLA LEGGE 12 AGO
STO 1977, N. 675) 

Il presidente Principe comunica di aver 
ricevuto una lettera da parte del Presidente 
dell'EFIM, professor Fiaccavento, nella qua
le quest'ultimo si scusa di non poter inter
venire a questa seduta poiché ammalato. 

Il deputato Gandolfi, relatore, osserva 
che la discussione del Piano quinquennale 
1981-1985 dell'EFIM pone l'esigenza di pro
cedere a una analisi di dettaglio dei singoli 
settori di attività. Non è infatti possibile af
frontare un discorso sull'Ente basandosi sui 
dati economici e patrimoniali consolidati e 
sulle loro proiezioni all'85: i settori di in
tervento sono così differenziati da rendere 
del tutto inutile un'analisi basata sui dati 
complessivi. 

Alcune considerazioni di carattere gene
rale debbono peraltro essere fatte, riguardo 
a due ordini di problemi: il primo è di ca
rattere metodologico ed è riferito alle mo
dalità di presentazione dei documenti di pia
no, il secondo investe invece la struttura e 
l'organizzazione delle partecipazioni e delle 
società del gruppo. 

Sulle modalità di presentazione dei docu
menti di piano occorre ancora ripetere con
siderazioni svolte in occasione delle discus
sioni avvenute lo scorso anno sui piani delle 

partecipazioni statali per il periodo 1980-
1985. Gli standards di presentazione delle 
Finanziarie, omogenei tra di loro (l'unica 
eccezione riguarda la recente presentazione 
del piano strategico dell'ITALTEL), sono 
largamente insoddisfacenti; manca del tutto 
la possibilità di ricavare dati gestionali e pa
trimoniali indispensabili per valutare la si
tuazione delle aziende e la validità delle ipo
tesi strategiche. I documenti di piano — e 
quello dell'EFIM non deroga da questa iom-
postazicne — puntano esclusivamente a dare 
una indicazione degli investimenti program
mati e dei loro effetti ai fini occupazionali. 
È una impostazione troppo limitata che pri
va la Commissione parlamentare della pos
sibilità di esercitare i suoi compiti in manie
ra esauriente. L'esame delle strategie e dei 
programmi di investimento non può essere 
così ristretto. Gli investimenti non devono 
essere valutati tanto per gli aspetti occupa
zionali, anche se questi vanno ovviamente 
considerati, ma vanno esaminati soprattutto 
sotto il duplice profilo dell'importanza stra
tegica e della redittività del capitale inve
stito. Il sistema delie partecipazioni statali 
deve ritornare ad essere un sistema capace 
di dare contributi alla riconversione e al
l'ammodernamento del sistema produttivo 
italiano in condizioni di economicità. Il pae
se non si può più permettere la distruzione 
di risorse economiche e la Commissione par
lamentare deve poter svolgere la sua fun
zione di garante della rispondenza degli En
ti a questi obiettivi. Su questo piano la 
Commissione deve richiedere al Ministro un 
deciso miglioramento degli aspetti qualita
tivi della documentazione. 

Un secondo ordine di considerazioni di ca
rattere generale investe la struttura delle par
tecipazioni e l'organizzazione interna del
l'EFIM. L'EFIM opera fondamentalmente in 
quattro grandi settori: alluminio, meccanico, 
alimentare e vetrario. Il settore meccanico 
si suddivide poi in sei sottosettori: mezzi 
di trasporto collettivo, aeronautica, mezzi e 
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sistemi di difesa, fucinatura e fonditura, si
stemi di riscaldamento e condizionamento, 
ingegneria e impiantistica. Si ha l'impressio
ne che la strutturazione delle partecipazio
ni, organizzate attraverso la Finanziaria Bre
da, la Breda Ferroviaria, l'MCS e la SOPAL, 
non sia la più razionale rilevandosi che ad 
esempio le società operanti nel campo termo
tecnico fanno capo a gruppi diversi o vice-
versa che uno stesso gruppo comprende at 
tività tecnologicamente molto differenti. 
Tutto questo è sicuramente dovuto a vicende 
storiche di formazione delle partecipazioni 
EFIM ma appare oggi poco produttivo al 
fine di una soddisfacente realizzazione delle 
strategie. 

Passando all'esame dei singoli settori si 
può esprimere un giudizio di piena soddisfa
zione per alcuni comparti del settore mecca 
nico. Nel campo dei mezzi di trasporto, di 
difesa e aeronautica le condizioni di reddi
tività e le strategie appaiono soddisfacenti, 
i livelli tecnologici eccellenti. Obiettivi di mi
glioramento e consolidamento delle quote di 
mercato e di riduzione degli squilibri della 
bilancia dei pagamenti sembrano sicuramen
te perseguibili: si tratta di sostenere in mo
do appropriato le azioni già in atto nelle 
singole aziende. 

Nei sottosettori della termotecnica, dell'in
gegneria e impiantistica, della fucinatura e 
fonditura ci troviamo di fronte a situazioni 
un po' critiche. Il piano presenta ipotesi di 
risanamento e rilancio che non appaiono suf
ficientemente documentate e che suscitano 
qualche perplessità. Sembrano possibili azio
ni di sviluppo del settore del condizionamen 
to, del riscaldamento e delle fonti energeti
che alternative. Non altrettanto si può dire 
invece del settore della fucinatura e della 
fonditura: la domanda di prodotti di fonde
ria va gradualmente decrescendo per lo svi 
luppo di tecnologie alternative. Vanno evi
dentemente sviluppate azioni di miglioramen
to qualitativo, senza escludere possibilità di 
disinvestimento ove non esistano ragionevoli 
probabilità di ripresa della redditività. 

Anche il settore alimentare presenta una 
situazione alquanto critica. L'EFIM dispo
ne di capacità ed esperienze di ottimo li
vello e ha collegamenti diretti col mondo 
della produzione agricola; si trova però di 

fronte a condizioni di mercato piuttosto in
certe e quindi a scelte strategiche delicate. 
Nel settore dei surgelati e dei ready-meals 
le ipotesi formulate appaiono ben motivate 
e suscettibili di successo. Anche l'ingresso 
nel campo dell'acquacultura offre prospet
tive e rende credibili le ipotesi di sviluppo 
prospettate. Nel campo delle conserve ve
getali e animali la domanda però è destina
ta a ridursi e la concorrenza dei paesi ap
pena entrati o prossimi ad entrare nella 
CEE (Spagna, Grecia e Portogallo) è desti
nata a pesare. Le previsioni di incrementi 
delle esportazioni quindi sono tutte da ve
rificare e l'obiettivo di risanamento com
plessivo del settore — che nell'80 ha pre
sentato un deficit di 19 miliardi — non ap
pare supportato in maniera adeguata. La 
richiesta di ricapitalizzazione per ridurre 
gli oneri finanziari può forse portare alla 
riduzione del deficit, ma da sola non ne può 
determinare l'eliminazione né dà garanzie 
che il capitale investito arrivi a livelli di 
rendimento accettabili. 

Il settore del vetro è invece uno dei punti 
di forza del gruppo. I risultati sono posi
tivi da anni e, pur tenendo conto della 
prevedibile stazionarietà del settore della 
fornitura per auto per il quale ci sono ca
pacità produttive in eccesso, sono da con
siderarsi motivate le strategie e le ipotesi 
quantitative esposte dall'EFIM, anche se il 
settore va seguito con attenzione perchè da
ti di criticità potrebbero apparire presto al 
modificarsi delle condizioni di mercato. 

Una particolare attenzione va infine de
dicata al settore dell'alluminio, che pesa 
per il 40 per cento nel fatturato del gruppo 
(1.100 miliardi nell'81) con 11.334 addetti 
soprattutto per la produzione di alluminio 
e di alluminio primario. Il 1981 si è chiuso 
con un deficit superiore ai 250 miliardi. La 
relazione programmatica 1982 (all'esame 
della Commissione) contiene una previsio
ne di perdite di circa 30 miliardi per l'82, 
ma tale deficit è già largamente superato 
nel solo primo bimestre dell'anno con un 
trend che sull'esercizio in corso farà di nuo
vo superare i 200 miliardi di perdita. 

La relazione programmatica attribuisce 
tale stato di cose a molti fattori: la caduta 
della domanda del mercato internazionale, 
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l'alto costo dell'energia elettrica in Italia, 
il peso degli oneri finanziari. E prospetta 
possibilità di recupero centrate soprattutto 
su ipotesi di ripresa della domanda sui mer
cati nel 1983-1984, su richieste di ricapita
lizzazioni e di forniture di energia a tariffe 
ridotte. Le richieste sono avanzate con la 
motivazione dell'esigenza per il paese di 
avere, per ragioni strategiche, una produ
zione nazionale di alluminio primario pari 
al 50 per cento del fabbisogno. 

È necessaria a questo riguardo sottoli
neare ohe ci si trova di fronte ad una nuova 
dislocazione delle produzioni su scala pla
netaria: la produzione di alluminio si spo
sta necessariamente verso paesi ricchi di 
materie prime o di energia a basso costo o 
di entrambi i fattori. 

Inoltre la produzione avviene oggi in Ita
lia a costi non inferiori alle 2.200 lire al chi
logrammo mentre il prezzo internazionale è 
attestato sulle 1.500 lire al chilogrammo e 
non è verosimile pensare che risalga nel 
prossimo biennio oltre le 1.700 lire al chilo
grammo. C'è da aggiungere che dato che 
l'Italia è comunque totalmente dipendente 
dall'estero nell'approvvigionamento della 
materia prima, la produzione di alluminio 
primario non libera da pesanti condiziona
menti. Le ricapitalizzazioni poi possono ri
durre sensibilmente i deficit ma non garan
tiscono assolutamente la positivtà dei margi
ni lordi di gestione, mentre le richieste di 
diverse politiche tariffarie da parte dell'Enel 
non farebbero che spostare i deficit relativi 
su altri bilanci del settore pubblico. 

Le politiche del settore dunque vanno ri
pensate a fondo, riducendo la capacità pro
duttiva di alluminio e alluminio primario si
curamente al di sotto del livello indicato 
dall'EFIM nel 50 per cento del fabbisogno 
nazionale, puntando alla conservazione di 
know-how e di capacità non eccedenti il 
20-30 per cento del fabbisogno nazionale, cer
cando la copertura strategica in politiche di 
approvvigionamento di alluminio primario 
sufficientemente articolate e in partnership 
nella creazione di impianti in paesi che di
spongono di materie prime o di energia a 
basso costo, ed infine realizzando uno svi
luppo coerente degli attuali impegni indu-

i striali dell'EFIM con l'integrazione verticale 
delle produzioni residue, con particolare ri-

j ferimento alle lavorazioni secondarie e al-
I l'allargamento del campo di applicazione tec-
I nologica dell'alluminio. 
J Sull'insieme di queste problematiche è dif-
| Beile in sede parlamentare arrivare a gradi 
| sufficienti di definizione o di certezza. Non 
| è certo pensabile potere definire programmi 
| di disinvestimento e verificarne la compati-
! bilità di ipotesi di riutilizzo della manodo-
I pera. 
» Occorre invece sottolineare che né la re-
I lazione programmatica né il piano per il 
| settore alluminio recentemente presentato 
| dall'EFIM agli organi ministeriali danno 
i indicazioni sufficienti pur essendo ricchi di 
| analisi e di ipotesi operative. Per l'intero 
| settore occorre un aggiornamento comples-
| sivo di strategie che parta da una attenta 
i valutazione delle nuove condizioni interna-
: zionali e del modo economicamente corret-
! to di tutelare gli interessi nazionali. 
| In quest'ottica sembra opportuno che il 
I Parlamento esprima orientamenti che per-
| mettano all'EFIM di procedere ad aggior-
| namenti e ad approfondimenti dei propri 
j programmi nel settore. 
; Per concludere è indispensabile non tra-
; scurare il fatto che ha iniziato l'iter parla-
j mentare il disegno di legge per il conferi-
j mento all'EFIM di un ulteriore fondo di 
| dotazione dell'importo di 280 miliardi. La 
j situazione finanziaria dell'ente appare tal-
| mente grave che no risi può prescindere dal 
! provvedere — in tempi brevi — all'indispen-
i sabile apporto di mezzi finanziari. La ri-
I chiesta di una revisione dei piani per il set-
| tore alluminio non può ignorare la crisi 
I di liquidità e la grave situazione di inde-
| bitamento dell'EFIM che rischia di travol-
j gere anche i settori trainanti dell'ente. Sic-
| che va sottolineata l'esigenza — accanto a 
j quella di una revisione programmatica — 
; di interventi di sostegno che non rendano 
: irrecuperabile qualsiasi politica di risana-
! mento. 
j II presidente Principe rinvia il dibattito 
i ad altra seduta. 
! 
! La seduta termina alle ore 17,35. 
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SOTTO C O M M I S S I O N ! 

AFFARI COSTITUZIONALI ( l a ) 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 15 APRILE 1982 

alla 5a Commissione: 

1583-B — « Disposizioni per la formazio
ne del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 1982) », approvato 
dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati: parere favorevole; 

1584/1-A-bis e 1584/8-&Z5 — « Prima nota 
di variazioni al bilancio di previsione dello 
Stato per l'anno finanziario 1982 e bilancio 
pluriennale per il triennio 1982-1984 — Stato 
di previsione della Presidenza del Consiglio 
dei ministri (Tabella l-A) »; — « Stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'in
terno (Tabella 8) »: parere favorevole; 

1584/1-A-ter e 1584/8-ter — « Seconda no
ta di variazioni al bilancio di previsione del
lo Stato per l'anno finanziario 1982 e bilan
cio pluriennale per il triennio 1982-1984 — 
Stato di previsione della Presidenza del Con
siglio dei Ministri (Tabella l-A) »; — « Stato 
di previsione del Ministero dell'interno (Ta
bella 8) »: parere favorevole; 

1831 — « Norme interpretative della leg
ge 5 febbraio 1982, n. 25, di conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 
9 dicembre 1981, n. 721, concernente cessa

zione del mandato conferito all'ENI ai sen
si dell'articolo 2 della legge 28 novembre 
1980, n. 784, e norme di attuazione del pro
gramma relativo alle società del gruppo SIR 
predisposto ai sensi dell'articolo 4 della stes
sa legge », d'iniziativa dei deputati Bianco 
Gerardo ed altri, approvato dalla Camera 
dei deputati: parere favorevole; 

alla 6a Commissione: 

1472 — « Riapertura dei termini di cui 
all'articolo 39 della legge 11 aprile 1955, 
n. 379, per l'iscrizione agli Istituti di previ
denza presso il Ministero del tesoro-Cassa 
pensioni dipendenti enti locali (CPDEL) », 
d'iniziativa dei senatori Pavan ed altri: rin
vio dell1 emissione del parere; 

1580 — « Semplificazione e snellimento 
delle procedure in materia di stipendi, pen
sioni ed altri assegni; riorganizzazione delle 
Direzioni provinciali del tesoro e istituzione 
della Direzione generale dei servizi periferi
ci del tesoro; adeguamento degli organici 
della Regioneria generale dello Stato »: 
rinvio dell'emissione del parere su emenda
menti; 

1855 — « Misure fiscali per lo sviluppo 
dell'edilizia abitativa », approvato dalla Ca
mera dei deputati: parere favorevole; 

alla 8a Commissione: 

1662 — « Contributo ordinario a carico 
dello Stato a favore del Provveditorato al 
Porto di Venezia », d'iniziativa dei senatori 
Gusso ed altri: parere favorevole; 

1807 — « Contributo ordinario dello Stato 
a favore del Porto di Venezia », d'iniziativa 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del Presidente della Commissione 
Murmura, ha adottato le seguenti delibera
zioni per i disegni di legge ed atti deferiti: 
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dei senatori Angelin ed altri: parere favo
revole; 

alla 10" Commissione: 

655-bis-B — « Norme sul contenimento dei 
consumi energetici, lo sviluppo delle fonti 
rinnovabili di energia e l'esercizio di cen
trali elettriche alimentate con combustibili 
diversi dagli idrocarburi », risultante dallo 
stralcio degli articoli da 1 a 15 e da 20 a 
24 del disegno di legge n. 655, approvato dal 
Senato e modificato dalla Camera dei de
putati: parere favorevole; 

alla lla Commissione: 

1799 — « Nuove norme in materia di abi
litazione all'esercizio della professione di con
sulente del lavoro nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano », d'iniziativa dei depu
tati Frasnelli ed altri, approvato dalla Came
ra dei deputati: parere favorevole; 

1844 — « Abolizione della cosiddetta " ste
rilizzazione " dell'indennità di contingenza, 
ai fini del computo dell'indennità di anzia
nità, mediante abrogazione degli articoli 1 
e I-bis del decreto-legge 1° febbraio 1977, 
n. 12, convertito, con modificazioni, nella 
legge 31 marzo 1977, n. 91 », d'iniziativa dei 
senatori Mitrotti ed altri: parere favorevole; 

GIOVEDÌ 15 APRILE 1982 

La Sottocommissione, riiunitari sotto la 
presidenza del presidente Giust, ha adotta
to la seguente deliberazione per il sottoin
dicato atto deferito: 

alla 5a Commissione: 

1584/12-ter — « Seconda nota di variazio
ni iail bilancio di previsione dello Stato per 
l'armo finanziario 1982 e bilancio plurien
nale per il triennio 1982-1984 — Stato di 

previsione del Ministero defila difesa per lo 
anno finanziario 1982 (Tabella 12) »: parere 
contrario. 

F I N A N Z E E T E S O R O (éa) 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 15 APRILE 1982 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
Presidenza del presidente Berlanda, ha adot
tato le seguenti deliberazioni per i sottoin-
dicati atti deferiti: 

alla 5a Commissione: 

1584/2-ter; 1584/3-ter — « Seconda nota 
di variazioni al bilancio di previsione dello 
Stato per l'anno finanziario 1982 e bilancio 
pluriennale per il triennio 1982-1984: — 
Stato di previsione del Ministero del tesoro 
per l'anno finanziario 1982 (Tabella 2); — 
Stato di previsione del Ministero delle fi
nanze per l'anno finanziario 1982 (Tabel
la 3) »: parere favorevole. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Schiano, ha adot
tato la seguente deliberazione per il dise 
gno di legge deferito: 

alla 10a Commissione: 

655-bis-B — « Norme sui contenimento 
dei consumi energetici, lo sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia e l'esercizio di 
centrali elettriche alimentate con combusti
bili diversi dagli idrocarburi », approvato 
dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati: parere favorevole. 

D I F E S A (4a) 

Sottocommissione per i pareri 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 15 APRILE 1982 
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I N D U S T R I A (10a) 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 15 APRILE 1982 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza dei presidente della Commissio
ne Gualtieri, ha adottato le seguenti delibe
razioni per i disegni di legge deferiti: 

alla 5a Commissione: 

1831 — « Norme interpretative della leg
ge 5 febbraio 1982, n. 25, di conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 

9 dicembre 1981, n. 721, concernente cessa
zione del mandato conferito all'ENI ai sensi 
dell'articolo 2 della legge 28 novembre 1980, 
n. 784, e norme di attuazione del program
ma relativo alle società del gruppo SIR pre
disposto ai sensi dell'articolo 4 della stessa 
legge », d'iniziativa dei deputati Bianco Ge
rardo ed altri, approvato dalla Camera dei 
deputati: parere favorevole; 

alla 6a Commissione: 

1472 — « Riapertura dei termini di cui al
l'articolo 39 della legge 11 aprile 1955, n. 379, 
per l'iscrizione agli Istituti di previdenza 
presso il Ministero del tesoro - Cassa pensio
ni dipendenti enti locali (CPDEL) », d'inizia
tiva dei senatori Pavan ed altri: parere fa
vorevole. 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

5a (Bilancio) 

Venerdì 16 aprile 1982, ore 9,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Disposizioni per la formazione del bilan
cio annuale e pluriennale dello Stato (leg
ge finanziaria 1982) (1583-B) {Approvato 
dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati). 

II. Seguito dell'esame dea seguenti atti': 

- Prima nota di variazioni al bilancio di 
previsione dello Stato per l'anno finanzia
rio 1982 e bilancio pluriennale per il trien
nio 1982-1984 (1584-bis). 

- Seconda nota di variazioni al bilancio di 
previsione dello Stato per l'anno finanzia
rio 1982 e bilancio pluriennale per il trien
nio 1982-1984 (1584-ter). 

l l a (Lavoro) 

Venerdì 16 aprile 1982, ore 15,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame congiunto dei disegni di 
legge: 

- ANTONIAZZI ed altri. — Nuove norme in 
materia di indennità di anzianità (1701). 

- Disciplina del trattamento di fine rap
porto (1830-Urgenza). 

- SPADACCIA e STANZANI GHEDINI. — 
Abrogazione degli articoli 1 e l-bis del de
creto-legge 1° febbraio 1977, n. 12, conver
tito con modificazioni, nella legge 31 mar
zo 1977, n. 91, contenente norme sull'in
dennità di anzianità (1838). 

- MITROTTI ed altri. — Abolizione della co
siddetta « sterilizzazione » dell'indennità di 
contingenza, ai fini del computo dell'in
dennità di anzianità, mediante abrogazione 
degli articoli 1 e l-bis del decreto-legge 1° 
febbraio 1977, n. 12, convertito, con modi
ficazioni, nella legge 31 marzo 1977, n. 91 
(1844). 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23,45 


